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L' ARCHIVIO ANTICO 

DELLA UNIVERSITÀ DI PADOVA 

); archivio antico della Università di Padova, trac la 
sua origine dalla istituzione della Università stessa. Di­
fatti dal poco di antico che ancora vi resta, si può de­
durre che molti più dovessero essere i registri membra­
nacei che seguivano lo sviluppo dell'Ateneo Padovano. 

Da qualche registro di atti, da qualche statuto della 
fine del secolo XIII emerge, che in precedenza esistevano 
altri registri, dai quali vennero estratte le copie di quegli 
atti che diedero origine ai sùccessivi registri e statuti, 
e da inventarii antichi rilevasi che alcune serie sono 
incomplete. 

Ciò risulta pcrchè anticamente l' archivio non era 
riunito in un solo luogo nè sotto la custodia di una 
sola persona, quantunque questa sola persona esistesse; 
nei \r esco vi di Padova, che erano i Gran Cancellieri della 
Università, i quali avrebbero dovuto, anche nel loro 
interesse, provvedere alla custodia di esso Archivio; ma 
invece le varie sezioni in cui anticamente dividevasi la 
Università patavina, avendo ciascuna un proprio can­
celliere, questi era il custode delle carte della propria 
sezione, e per diminuir a se la noia di recarsi quoti­
dianamente dove avca sede l'Università od il Collegio 
al quale egli apparteneva, faceva trasportare nella pro­
pria casa l'Archivio od alcune serie di esso; Archivio 
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che alla morte del Cancelliere YCniva passato al succes­
sore, ma ordinariamente incompleto, per la mancanza 
di qualche registro, asportato dal luogo della sede, e 
talvolta anche dalla casa del Cancelliere. 

Dal che an'eniva che alcuni documenti o registri 
preziosi per antichità o per importanza storica, passa­
rono inosservati o incostuditi presso qualche amatore 
prirnto i cui eredi, o mutilarono i registri tagliandone 
le mezze pagine per far raccolta di stemmi, punto ba­
dando che a tergo allo stemma stava scritto il seguito 
dcl documento che principiava al di sotto dello stemma; 
o li alienarono per servire ad ignobili usi non conoscen­
done l'importanza, o, conosciutala, li vendevano all'estero. 

Nè guì cessarono le distrazioni di atti; chè in sul 
principio dcl corrente secolo, raccolte in un sul luogo 
le sparse membra dell'Archivio, pur non ebbero pace: 
poichè i progressi delle scienze facendo instituir nuove 
cattedre, sbalestrarono il povero Archivio di qu:l, di 1:1, 
di sù, di giù, dal!' umido magazzino all'arsa e mal ripa­
rata soffitta, ove le carte deperendo o per lumidità dci 
luoghi terreni, o per le pioggic che filtravano dai tetti, 
o pcl continuo rimescolio dci trasporti, subirono perdite 
considerevoli. Indarno nel 1837 il Dr. Pier Paolo l\lar­
tinati, sotto la direzione dcl Cancelliere Gardani e col­
]' indirizzo d'una Commissione composta dal Rcttor Ma­
gnifico Configliacchi e dai professori Fabcni e Bazzini 
ne curò l'ordinamento, che nuovo moto avendo subito 
l'Archivio, sparve anche il giò. fatto ordinamento e si 
sentì il bisogno di rinnovarlo; ciò avvenne nel i8G8 
per cura dell' in allora Rettore Comm. Giuseppe Dc 
Leva e Prof. Vladimiro l\lircovich, ma l' esodo non era 
ancora cessato, cd il povero Archivio ha dovuto cedere 
il posto ad altre istituzioni. 

Ora però, mcrcè le premurose e sayie direzioni dcl 
Rettore Comm. Carlo Francesco Fcrraris, ìl misero va­
gabondo ha troYato riposo cd ottima sede in locale aricg-
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giato e salubre, e gli studii severi fatti in esso dagli egre­
gii professori Cav. Andrea Gloria, Comm. Antonio Fa­
vara e Cav. Biagio Brugi, misero in rilievo il bisogno 
stringente di procurarne il riordino. 

Diffatti, nominatasi una commissione per provve­
dere ai mezzi pratici per l'attuazione dell'ordinamento, 
ricscì questa composta dci predetti signori Cav. Gloria, 
Comm. Favaro e Cav. Brugi, con a segretario lo studente 
di legge G. L. Andrich. 

Ottennero dal l\linistero della Pubblica Istruzione 
i fondi nccessarii, e da quello del!' Interno che fosse de­
legato un ufficiale all'ordinamento dell'Archivio di Stato 
in Y enezia. 

Su proposta quindi del Comrn. Federico Stefani, 
Sovrintendente agli Archivi veneti, il R. l\linistero del-
1' Interno delegava il compilatore della presente memo­
ria Giorno Giuseppe Archivista in Venezia alla sistema­
zione e riordino del!' Archivio antico della Università. 

Chiamato a far parte della Commissione ordina­
trice il Giomo, fu esso da questa incaricato di proce­
dere al materiale e scientifico ordinamento delle carte, 
lasciandogli ampia facoltà di provvedere ai mezzi che 
egli avesse creduto più atti al compimento della sua 
missione. 

Intrapreso il lavoro circa alla metà dell'Aprile 1893, 
con breve interruzione richiesta dalle esigenze dcl ser­
vizio archivistico in Venezia, ha potuto egli condur a 
fine in poco più di un mese l'ordinamento materiale e 
gli sfogliazzi dell' inventario, che poi da lui regolar­
mente compilato assieme alle schede dello stesso trovasi 
depositato nella sede dell'Archivio medesimo. 

Nell'ordinamento ha creduto opportuno tener di­
vise le serie degli atti per istituto, dando però un nu­
mero progressivo unico alle buste e registri pcl più facile 
rinvenimento delle carte, a fine di evitare l'inconveniente 
da lui riscontrato nella numerazione per serie, la quale 
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avna condotto a spostamenti di buste e registri da 
una ad altra sezione. 

Prima di entrare a parlare delle sezioni varie in 
cui è diviso ,l' Archivio, sia permesso accennare di volo 
alla costituzione della Università, ed al luogo ove que­
sta fu eretta. 

L'Università Patavina, la cui ong111e sembra po­
tersi fissare verso il r222, quando ancora la CJtta regge­
vasi a repubblica, fu tenuta sempre in gran conto, nè 
nelle varie mutazioni di goyerno alle quali nel volger 
dei secoli quella città andò soggetta, ebbe mai a subire 
alcun detrimento. Anzi, se fin dalla sua origine ebbe un 
grande sviluppo, poichè dopo quella di Bologna sorrn 
nel r 185, fu la seconda che si aprisse in Italia, divenne 
tale sviluppo maggiore wtto la dominazione Carrarcsc, 
cd acquistò il massimo lustro per quasi quattro secoli 
sotto il dominio del la Repubblica di Y enezia, la quale, 
avendo decretato fin dal r 407 che fosse l'unica nei suoi 
stati, non risparmiò nel progresso dei tempi sollecitu­
dini, cure e dispendii per renderla eguale cd emLila dci 
più rinomati Atenei del!' Europa, e perchè norme pre­
cise ne regolassero l'andamento scientifico, morale cd 
economico, nel 1517 instituì un apposito magistrato, che 
con leggi, terminazioni e regole fisse sovrintendesse al 
sempre maggior suo sviluppo. Fu questo il n1agistrato 
dci Riformatori dello studio di Padova) che per le spe­
ciali prerogative e gli onore\'oli privilcgì di cui godevano 
i suoi membri a pref crcnza d'altri uflìcii di \r enczia, era 
ambito e sostenuto dai più ragguardevoli patrizii. 

Fino al r 3'.JO lUniversità era governata da un solo 
capo (Rettore), quantunque due fossero per natura di 
studio le sezioni, per dir così, in cui era divisa, la giu­
rista c1oc e l'artista, e questa quasi a quella soggetta 
e tributaria di certi emolumenti. Per togliere le con-
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troversie che sorgevano frequenti pei diritti vantati dai 
giuristi, Francesco Novello da Carrara, con atto 1399, 27 
luglio, donava all'Università giurista una casa in con­
trada di S. Antonio per teneni le scuole di diritto civile 
e canonico, con che veniva allontanato il fomite di discor· 
die che produceva la vicinanza delle Università rivali (r). 

Divise così di fatto le due Università, conservarono 
pure i due nomi che ad esse spettavano per la qualità 
degli studii. 

Quelli di giurisprudenza continuarono a costituire 
l'Università Giurista o Leggista; quelli di medicina e di 
lettere, l' Uni\'ersità dei Filosofi, Medici e Teologi, OV\'ero 
l'Artista. Se quindi da prima, quando cioè per vicinanza 
di sito, o per scarsezza di numero di scolari, un solo 
Rettore era sufficiente a reggerne le sorti di ambedue; ac­
cresciuto il numero degli scolari, e divise di sede le 
Università, ciascuna di esse ebbe ad eleggersi un proprio 
Rettore, Prorettore e Sindaco. 

Venivano questi eletti annualmente nei comizii di 
agosto, e duravano in carica un anno. Se non chè le 
spese soverchie alle quali andava incontro l'eletto ret­
tore, le gare d'anno in anno per sostenerlo con più de­
coro e più lusso, o per l'albagia del nome, o per non 
essere inferiore od uguale al Retto:-e precedente, furono 
cagione che interpolatamente e per parecchi anni non 
fosse possibile trovare chi accettasse tal carica, doven­
done far le veci il Prorettore od il Sindaco. Perciò nel 
1738 i Riformatori dello studio di Padova giudicarono 
opportuno che a Rettore dovesse essere nominato un 
professore rer ciascuna delle due Università e primi a 
sostenerne la carica furono il Prof. Lodovico Pighi per 

(1) Atti Zilio fu Facino dc Calvi da 1\lontagnana notaio in Pado1'a 
nel quartiere dcl l>uomo, 
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la Giurista ( 1) ed il Prof. Gio: Batta Mazzini per la 

Artista. 
Tutti i Rettori, come si è detto, duravano in carica 

un anno : era loro dovere di invigilare al buon anda­
mento dcl!' Università, alla conservazione dci diritti de­
gli scolari, all'esecuzione da parte di questi dci loro 
doveri. 

Rilasciavano i mandati per lauree, ed i brevetti per 
prova di iscrizione allo studio, af1ìnchè gli scolari po­
tessero godere l'esenzione dai dazii; intcncnivano in 
forma solenne e pubblica. e col!' insegne dcl!' Università 
nei Collcgii Pontifìcii o Sacri, nelle processioni solenni, 
nella collazione delle lauree; nè dipendevano che per 
certi riguardi, negli atti cioè di qualche importanza, 
nelle decisioni delle cause amministrative in sede di 
appello, ccc. dai Riformatori dello studio di Padova o dai 
Rettori che reggevano le sorti della cittù a nome della 
Repubblica. Convocavano e presiedevano i comizii de­
gli scolari, attenendosi alle norme statutarie delle Uni­
yersità, nominando in unione ai consiglieri delle varie 
nazioni i professori, la cui conferma però spettava al 
Podestà e Capitano di Padova. Dipendevano da essi i 
bidelli o famuli dello studio, l'elezione dci quali si face­
va, all'occorrenza di vacanze, in uno o l'altro dci comizii. 

Gli scolari, per anr diritto a portare tal titolo e 
godere i privilegii anncssivi, dovcano presentarsi all'iscri­
zione al principio di novembre, rilevarne il pubblico 
certificato d1 immatricolazione, frequentare i corsi ordi­
nani e straordinarii delle materie alle quali al principio 
dcl!' anno scolastico si erano inscritti, aycrc il loro do­
micilio in Padova, in case particolari, o, se poveri, nei 

(1) Anche nel 173G, prima cioè della Terminazione i738, l'abate 
prof. Antonio Arrighi sostenne per alcuni mesi in 1·ia i1Hc1·inalc il l\ct­

torato dcli' Università Giuri:;ta. 
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collcgii che la beneficenza di pii testatori e p1u tardi ia 
munificenza dcl Senato avevano fondato a loro vantag­
gio. In fin d'anno erano in obbligo di sostenere gli esa­
mi e, a corso finito, dar quelli di laurea, previo il paga­
mento di varie tasse che differì van o a seconda della fa­
coltà nella quale erano inscritti (1). 

Il luogo ove ora sorge l' Uni1·ersità era anticamente 
dci principi Carraresi, ornato di due torri, una delle quali 
esiste tuttora essendosi sulla sua base innalzato l'attuale 
campanile: la casa tra dette due torri chiamavasi La 
Casa FJz'a nca. 

Questo luogo, vicinissimo al centro della città, e co­
modissimo per la gente che accorreva ai mercati, fu da 

(1) Da alcune memorie rilevrisi che gli scolriri dovevano deposi· 

trire nel secolo scorso pel conseguimento delle lauree: 

in legge . . . . . . . . 

in legge more nobiliurn compresi i guanti e gli 
zuccheri . . . . . . . . . 

111 fìlosofìa e medicina . . . 
111 filosofia e rnedici1rn more nobilium compresi i 

guanti e gli zuccheri . . 
1n filosofia e medicina in collegio veneto 
111 filosofìa e medicina per gli ebrei compresi gli 

zuccheri cd i confetti. . . . . . 

111 teologia . . . . 
in teologia con aggregazione al Sacro Collegio . 
in teologia more nobilium . . . . 
in teologia more nobilium con aggregazione al Sa-

cro Collegio . . . . . . . . . 

per la licenza 

111 chirurgia latino sermone . 
111 chirurgia latino sermone per gli ebrei com­

presi gli zuccheri . . . 
111 chirurgia vulgari sennone . 
111 chirurgia l'ulgari ser111011c per gli ebrei com· 

presi gli zuccheri . . . . . . . 

Lire Venete 1005:18 

)) 

1469:10 
896:01 

i395:o9 
886:01 

1640:01 

934:05 
1094:05 
1278:-

1438:-

500: I 5 

S3G: 15 
232:02 

298:02 
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uno dei Carraresi convertito in locanda all'insegna del 
Bue col motto .Mu10P, volendo forse, come dicono le 
cronache, il principe in quel bue figurare sè stesso per 
essersi sottomesso a condiziòni di pace, ritenute per lui 
indecorose, qual bue sotto il giogo, memore però sempre 
della ingiuria patita per saperne poi a tempo e luogo 
rivendicare l'onta delle sconfitte. 

Ceduta dai Carraresi la Casa Bianca ai Bolzanini 
in ricompensa degli aiuti da questi recati ad essi; con­
servò la sua vecchia destinazione e l'insegna. 

·venuta Padova, nel novembre dcl 1405, in potere dci 
Yeneziani e desiderosa più tardi la Repubblica di trovare 
un terreno atto a grandiosa costruzione pcl collocamento 
della Università onde togliere I' inco1weniente dcli' es­
sere sparse in più siti della città le varie cattedre d' in­
segnamento, dopo avere a lungo escogitato e cercato un 
luogo centrico e adatto, diede incarico nel r 493 a Bernar­
do Gill di Valenza rettore della Università dei giuristi, 
di fare l'acquisto della Casa Bia11ca e delle due torri 
per collocarvi colà la sede della Università. Fattone dal 
detto Rettore a spese pubbliche l'acquisto dai Bolza­
nini (1) con l'annuo livello di 55 ducati d'oro furono 
ivi intanto erette le scuole dci giuristi mantenendo l'an­
tica insegna dcl bue (z). 

Y cncndo pcrb ad essere ancorn di viso lo studio, per­
chè gli artisti avevano la ìoro Uninrsità nella contrada 
di S. Biagio, il Senato Yeneto dccrctb nel 1522, che sic­
come erano state fabbricate le scuole per la facoltà giu­
rista, si costruissero sul luogo stesso anche quelle per 

(1) 1493. 6 agosto. Atti Francesco da Prnto notaio nel quartiere 
delle Torricellc in Padova. 

(2) Studiare in Bo equil'alcva a studiare nella Università. Ancora 
adesso nel parlare scherzoso si usa denominare l'Uniycrsitù padovana 
col nome dcl Due. 
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la artista. A tale effetto si acquistarono negli anni dal 
1542 al r 546 le case adiacenti all'antico albergo, e vì 
si collocarono le varie scuole dei Filosofi e .i\Iedici. Nel 
r 543 fu <:tperta la porta in contrada dei Portici Alti che 
assunse il nome di Porta della Vacca: nel 1547 si in­
traprese la fabbrica dell'atrio e della scala sinistra per 
la loggia, nel r 552 si eresse la facciata principale e nel 
r 559 fu compiuta la parte posteriore. Nel i 587 fu rego­
lato il fianco destro e nel 1 59'.5 fu eretta la scala destra 
che conduce pur essa alla loggia, e finalmente nel rGo3 
furono finite le facciate. 

Fin dal!' epoca dell' acquisto del fondo si era ideato 
dì innalzare sulle fondamenta dell'antica torre un cam­
panile, ma riconosciuta prima la necessità di provvedere 
alla costruzione delle SCLJOle se ne differì la erezione la 
quale fu condotta a termine solo nel 1572 e principiò a 
funzionare nel 1603 nel qual anno cominciò lassù in ci­
ma a far sentire la sua voce la campana che rinnovata 
posteriormente nel secolo scorso suona le ore di raccolta 
per le lezioni, e annuncia coi solenni e lenti rintocchi la 
morte di quegli egregii che insegnano e degli scolari che 
sono iyj istruiti. 

In seguito a progressivi acquisti ed a nuove costru­
zioni aggiunte poterono aver sede in un unico, ampio 
fabbricato, oltre che le varie aule anche molti gabinetti e 
raccolte scientifiche nonchè gli Uffìcii e gli archivii. 

Ed ora torniamo all' Archi\'io: prima però di far co~ 
noscere quanto in esso vi esista sia permesso di accen­
nare alla forma con la quale si pubblicherà l'inventario. 

Come si accennò dapprima parlando della istituzio­
ne della Università e dello sviluppo da essa preso, due 
erano le sezioni in cui questa era divisa, la giurista cioè 
e lartista. Ciascuna Università poi a sua volta conserva 
documenti di altre serie figlie di ql!ella : dei Collegii cioè 
e dei Sacri Collegii, per cui, per la giurista abbiamo il 
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Sacro Collegio giurista, ed il Collegio veneto giurista; 
e per l' artista il Sacro Collegio dei Filosofi e ì\Iedici e 
quello dei Teologi, ed il Collegio nneto artista. 

A ciascuna di queste sezioni e serie sarà premesso 
un cenno prima di descri \·ere il complesso delle carte che 
le costituisce. 

Unhersità giurista. 

Lu studio del diritto fu antichissimo in Padova, an­
nonrandosi fin dal principio dcl secolo XIII dottori di 
legge. Fissare però il tempo in cui siasi dato principio 
allo studio è cosa ardua e difficile assai. Da uno statuto 
pubblicato nel i550 rilevasi che nel r2Go era Rettore certo 
Gosaldo spagnuolo di origine, il quale scrisse alcuni sta­
tuti ad utihtatem sclzolarium) i quali statuti furono man 
mano ampliati dai successivi rettori, finchè raccolti in 
volume a cura di Federico Dyn di Leiningen rettore della 
Università forono stampati nel 1550 in V cnczia da Gio­
vanni da Padova (1). Chi YOlca conseguire il magistero o 
la laurea dottorale nel diritto civile o nel!' ecclesiastico, 
doveva frequentar l'Università per quattro anni, ascri­
vendosi al principio di novembre cd ottenendo certifi­
cato di immatricolazione. Ciascun anno era diviso in 
tre parti di due mesi ciascuna, allo spirar dci quali era 
obbligo degli scolari ritirare le fedi di ter{aria dai pro­
fessori per comprornre la loro diligenza nella frequen­
tazione alle lezioni. Alla fine dei sei mesi scolastici, o 
delle terzarie, il che cadeva nel maggio, ogni scolare 
doveva sostenere l' esame alla presenza di tutti i pro­
fessori della facoltù. In tali esami si occupava tutto il 
mese di maggio e parte del giugno, chiudendosi l'Uni­
versità col r 3 stesso, solcnnitù del patrono di Padova 

(1) Biblioteca Marciana, n. 10471', H. S· 
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santo Antonio, e da quell'epoca com111c1avano le va­
canze magg10n. 

L'Università si apriva ogni giorno sì feriale che 
festivo, fattane eccezione delle principali solennità eccle­
siastiche e degli ultimi g;orni di carnernle. Nei giorni 
feriali leggernno i professori ordinarii, nei festivi e scmi­
feriali, i professori straordinarii. 

Quattro essendo gli anni di studio erano pur quat­
tro i professori ordinarii nel diritto civile, quattro nel 
diritto canonico od ecclesiastico. Il leggente instituta che 
si studiava nel primo anno restava fermo, mentre quelli 
che leggevano Pandette e decretali dividendo la materia 
in tre anni, accompagnavano i loro discepoli dal secondo 
fino al quarto anno di studio. 

Nei giorni straordinarii erano tenuti gli scolari giu­
risti del I corso frequentare la scuola di filosofia morale 
(Università Artista), nel II quella di storia ecclesiastica 
(pur annessa all'Università Artista), nel III era in loro 
arbitrio assistere alle lezioni straordinarie del Diritto di 
natura pubblico e delle grnti, o di Diritto pubblico ec­
clesiastico, o de' Feudi, o di Commercio, e finalmente 
nel IV quelli che istudiavano diritto civile dovevano 
attendere alle lezioni dcl Diritto di natura, quelli che 
si dedicavano al Diritto canonico invece, al corso di 
Diritto pubblico ecclesiastico. Avevano tutti obbligo di 
sostenere gli esami anche nelle materie straordinarie alla 
chiusura dcli' anno. 

Si dividevano gli scolari in nazioni che si compen· 
diavano in due grandi serie, degli oltramontani cioè e 
dei citrammztani: appartenevano alla prima serie lena~ 
zioni : germanica, boema, polona, ungherese, prnvenzale, 
borgognona, inglese, oltremarina e scozzese : alla secon­
conda: la romana coi Lucani, Calabresi ed Abbruzzesi, 
la siciliana, la marchigiana, la lombarda, la milanese 
coi Parmigiani e Cremaschi, la genovese coi Piacentini, 
la toscana, la veneta, la trevigiana, la friulana con gli 



Nuovo Archivio Veneto 

Aquilcicsi cd Istriani, la piemontese coi Savoiardi, Sa­
luzzcsì, Astigiani e quei di .i\Ionferrato, e la padovana. 
Ciascuna di queste nazioni avc\·a un proprio procura­
tore che, con titolo di consigliere, la rappresentava nei 
comizii con diritto di votarne gli atti, cd alternativa­
mente un anno tra gli oltramontani cd un anno tra i 
citramontani veniva eletto il Rettore, quz· vita et mori·­
bus com111e11dandus existat, et vigesimum seczmdnm an-
1w111 cetatis sua.: attingerit. Il Rettore non doveva essere 
nè veneziano nè padovano e veniva eletto nei comizii 
che si tenevano il r di agosto previo avviso di r 5 giorni 
esposto ad valvas 111ziversitatis. 

Seguita l'elezione del Rettore era suo obbligo di 
invitare il Yescovo cd i magistrati della c'.ttà ad assi­
stere all'assunzione dcl capuccio ed alla prestazione del 
giuramento che avevano luogo nella cattedrale con certe 
solennità, spendendo nei r;nfreschi non meno di r 5 du­
cati, doveva far tenere a casa di ciascun elettore sette 
marzapani, dare al podestà cd agli invitati un paio di 
guanti di montone ed un bastone a ciascuno: entro un 
mese dalla sua elezione riscontrare l'archivio e rilernr­
ne gli ammanchi: curare che la cappellania di S. Andrea 
fosse regolarmente oflìciata: sorvegliare al buon vivere 
degli scolari : comporne le discordie : vestire nelle pub­
bliche funzioni vestem sericam lzo11ori/ìce11tissimam nel-
1' estate, e nell' inverno panni purpurei aut grance, sz:!Jitl­
tam pellibus ve! dossis vel JJariis : tenere a sue spese un 
bidello cd un cuoco: e mantenere intatto il diritto di 
precedenza a tutte le autorità, tenendo il posto subito 
dopo ai reggitori della città. 

Godevano gli scolari il privilegio delle esrnzioni dai 
dazii rilevandone formale certificato rilasciato loro e fir­
mato dal Rettore o prorettore e dal cancelliere dell'Uni­
versità. Portavano questi certificati ai quattro angoli; il 
leone a molccca (emblema della Repubblica), lo stemma 
di famiglia del doge, quello dcl Rettore o prorettore, cd 
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il Cristo risorto simbolo dcl!' Università: e la dichiara­

zione che lo scolaro era regolarmente immatricolato 
nella Università giurista per cui aveva diritto per sè di 
godere l'esenzione dci da7:ii che si pagavano alle porte 
della città. 

A cura dcl cancelliere si pubblicava ogni anno al­
i' apertura delle scuole il Rotolo cd il Calendarz'o; rcgi­
stran1 quello il nome dci professori sì ordinarii che 

straordinarii con le cattedre alle guaii erano assegnati, 
fissava questo irwece i giorni delle lezioni. 

I professori avevano obbligo di leggere le loro le­

zioni cd il bidello generale era incaricato della tenuta 
di un registro delle assenze dci professori, con indica­
zione delle cause che le originavano. 

Il bidello generale teneva pure la cassa dcl!' Uni­
yersità, a cui gara1nia doveva prestare cauzione per r oo 
ducati, esigeva le tasse di immatricolazione e quelle di 
esame dividendo qucst' ultime nelle sportule dovute ai 
professori, nei due ducati che ciascun esaminato doveva 

pagare per l'incremento della pubblica libreria e nelle 
altre piccole spese. 

lnJ!entario del!) A1·clzivio 

r. Statuta l1nivcrsitatis iuristarum, pubblicati sotto il ret­
torato di Ciornn ni Tommaso Collorcdo, 1 (Ì74: con 
aggiunte a stampa e manoscritte e copie di sentenze 
e terminazioni 155G-1724. 

2 a 27. Registri degli <ttti dell' Uni\'crsitù J4~18-1nJ0 (1). 
28. Certificati di immatricolazione (icgli studenti giuristi, 

1688-1725. 

(1) Fra gli atti e per alcune epoche esii;tono i rotoli dei profcs· 
sori. J\l:incnno gli atti dal l)OS al 1517; dal 1519 al 1523; dal 152G 
al 1529; dal 1550 al 1551; Lfol 15G3 al 156+; dal 15C9 al 1571; dal 
1578 al 1580; dal 1585 al 1586; dal 1650 81 1651; dal 1792 nl 1793. 

2 
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Alunni del Seminario di Padoya; matricole, ter­
minazioni, scritture, 1731-1732. 

Copia di matricola del Sacro collegio dei Filosolì 
e medici 1307-1755. 

Copia di atti del Sacro collegio suddetto 1639-
1711 ( 1). 

Copie di decreti dì Senato relatìYi ai collegi giuri­
sta cd artista. 

2~i-36 .. ~egistri ~i i~1matricolazione di scolari giuristi di­
v1s1 per naz10111 1591-1757. 

37. Immatricolazioni r758-I777. 
Dottorati aìla nobilisrn in Collegio veneto e sacro 

I 7 58- T 77(i. 
Partenza e ritorno scolari dallo studio r76r. 
Proclami per immatricolazione, r763-r764. 

38, 39. Immatricolazioni, 1777-1807. 
40, 41. Certificati di immatricolazione emessi dai proret­

tori, sindaci, podcstù e capitani, 167Cì-1750, con al­
cune interruzioni framezzo. 

42-48. Hegistri di immatricolazione disposti alfabetica­
mente, e con indici a parte, i lì74-1783 (2). 

49. Breyettì rilasciati dai rettori, prorettori, sindaci e po­
desù agli scolari giuristi per conseguire l' esenzione 
dai dazii. 

50-52. Ruoli di esame, cioè sommarii di ycrbali, coi nomi 
delle commissioni esaminatrici e degli studenti che 
subirono l'esame, e col numero dci punti riportati da 
ciascun candidato, r 6~)7-1806. 

53. Esami di laurea, di licenza, di bacellicrato, r815-18r7. 
54. Dottorati in diritto 1530-1544; 1580-1589; 1611-1G15. 

Diario del bidello generale Gio: Battista Della Tol­
fa con riguardo speciale ai dottorati, 1577-159Cì. 

(1) Non si è creduto conveniente scindere il registro che porta 
numerazione progressiva continuata; nello schedario però si è fatto 
ècnno dell'esistcnzci di questi atti in registro che non apparteneva alla 
loro serie. 

(2) 1\IanC8no i tre p1·imi volumi, cominciando la serie col N. l V. 
L'indice dcl volume (43, LX) è compilnto <i>sicmc a quello della matri­
cola dcl]' Univcrsitb 8rtista e porta il progressivo N. generale 235 del 
presente inventario. 
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55. Rotoli dei professori con indico.zione delle materie da 
essi insegnate con alcuni Calendarii che stabiliscono 
i giorni delle lezioni, 1Go3-1803 (1). 

~Cì-lì3. Hcgistri di cassa tenuti dai bidelli generali; polizze 
- cd altre carte di materia amministrativa, 1G20-180G. 
Cìt. Atti relativi alla cappellania di S. Girolar110 in S. An-

drea, ius patronato dcl!' Università giurista istituito 
da Domenico Bonifacio Becca dc Bacchi da l\Iodena 
professore di diritto ncll' 1Jniversità di Padova con 
atto 1350, 20 maggio, 1350-1787. 

G5-6q. Corrispondenza tra il cancelliere dcli' Università 
l3artolomco Scllari ed Agostino Gadaldini segreta­
rio dci Hiformatori, 1715-1733. 

70-71. Cronaca della Facoltà politico-legale, r815-1873. 
72. Disposizioni di massima rclati\'C allo studio politico­

lcgalc, i85G-18G6 (2). 

Veggasi in fine alla presente memoria l'accenno ad alcuni codici 
esistenti presso la R. Biblioteca Universitaria e la Rev.ma Curia Ve­
scovile. 

Coll eg-i o Yeneto giurista. 

I Collcgii che conferivano la lo.urca dottorale erano 
cinque: tre detti pontifìcii e sacri pcrchè istituiti con 
Bolle pontificie, due, veneti. 

I primi conferi vano la laurea o.Ila presenza dcl Y c­
scovo, arcicancellz'crc dello studio, o dcl suo vicario. 
Erano questi dci giuristi, dci lìlosofi e medici, e dci teo­
logi. I due primi riconosceyano la loro origine dalla 
Bolla di Urbano n· dcll' anno I 2()4, 9 gennaio, in se­
guito ad una supplica dcl ycscovo Ciovanni Transal­
guardo, ampliata quanto alle prerogative e diritti dci 

(1) Sono per la massima parte stampati. Il rotolo dci professori 
pd 181 l-1812 è unito al rotolo degli artisti al progrcsivo N. 240 dcl 
presente invcnwrio. 

(2) Sebbene di data molto recente si è creduto collocare questi 
volumi ncll' archivio antico pcrcbè in essi si richi::irn~rno documenti 
antichi cd è premesso un cenno storico sulla Universitù. 
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Vescovi e degli scolari da Clemente VI nel 1343, 1G 
giugno ad istanza dcl ycscoyo Ildcbrandino, e poi più 
largamente da Eugenio IV nel I dicembre 1439. 

La Bolla di papa Pio \r 1564, ]JZ sacrosallcfa, che 
comandava Ja giurata professione della fede cattolica a 
tutti quelli che yolcyano ricevere i gradi accademici 
turbò e scosse lo studio di Padoì·a, frequentato allora 
in gran i:.umero da scolari alemanni protestanti o greci, 
i quali non potendo nè volendo assoggettarsi a rendersi 
spergiuri o a ribellarsi alla propria coscienza; abban­
donavano lo studio e diminuiva così il numero degli 
scolari con danno grandissimo della riputazione della 
Uni versi t21 stessa. 

Il yencto Senato riscontrando per tal fatto diminuire 
l'importanza della sua Università col diminuire il nu­

mero degli scolari forestieri, con decreto 22 agosto 1 G di 
ordinò, c!ze dallz' R!formatori dello studz"o di Padova sia 
dato carico per anni tre ad 111zo del collegio degli artisti 
con titolo di PresideJ1te, di conferire secondo lo stile et 
assz"sten\a sempre 11sitato zl grado di dottore auctoritate 
11e11eta gratis alfi scolari poveri et altri secondo le antiche 
cons11etudù1e. Sorse contro tal decisione la corte di Ho­
ma, e le dispute con la Repubblica durarono a lungo, 
mantenendo perb questa in esecuzione guanto avC\«1 
deliberato. Risolte finalmente a foì·ore dcl dominio ve­
neto le querele, estese il Scnatc anche all' Universit21 
giurista il privilegio della istituzione cli un collegio di 
veneta autorità togliendo in tal modo che gli scolari 
invocassero il conseguimento della laurea dai Conti Pa­
latini, ai quali spettava per privilegio il diritto di con­
ferirla. 

Emanò quindi il Senato un decreto in data 0 giu­
gno 1G35 estendendo al!' Univcrsiù giurista l'anteriore 
I G I 6, i11 modo clze possi!la a11c/ze i gi11rist i godere il bel!e­

.ficz"o dz" essa (porte o decreto)) come fa11110 di tutti f!,li ol­
tri statuti e prÌJ 111egii concessi ali' UniJ'Crsilà artista. Per 
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togliere poi alcuni dubbii sul conferimento dei dotto­
rati veneta auctoritalc, con l'articolo 7. 0 dcl decretò 24 
settembre r63G il Scno.to deliberò, clzc 1"! Presidente gi11-
rz"sta possa co1~fèrir z"l grado dcl dottorato ùz legge, aucto­
ritate l'Cllcfa alli soli scolari oltramontani e greci per li 
convenienti rispetti clzc so110 bcll 11oti alla pubblica sapicn­
;-a. Tale privilegio fu esteso anche ai Dalmati con du­
cali 1 680. 1 0 agosto. 

Per dar una forma coiwcnicnte al conferimento del 
dottorato auctoritatc J!Cncta nel Collegio che venne deno­
minato Vcnet11m magnum et a11p;11st11m ne fu, come si è 
detto, tra i professori eletto uno col titolo di Presidente, 
il quale dunwa in carica 3 anni e poteva essere ricon­
fermato ; e con decreto z s agosto 1640 il Senato ordinò 
che quando si doveva crear qualche dottore con la pre­
detta autoritit vi dovessero intenenire i dottori leggenti 
delle quattro primarie cattedre e i quattro concorrenti 
delle seconde: in caso mancasse alcuno di questi veni­
vano a surrogarli quelli che sono descritti nei rotoli 
immediatamente dopo le medesime. 

li Collegio veneto quindi componevasi dcl Presi­
dente scelto tra i professori, delle due prime cattedre 
di diritto civile, delle due prime cli diritto canonico, 
delle due seconde cattedre cli diritto ci\'ile, e delìe due 
seconde di diritto canonico ; assisteva al conferimento 
dcl dottorato il rettore o prorettore. 

Chi desiderava prender la laurea in diritto doveva 
farsi presentare in Collegio da uno dei professori che 
acquistava il titolo di promotore; produrre formale do­
manda con prove testimoniali sull'origine estera dcl pe­
tente, o fedi che ne attestassero l' esterità; fare il depo­
sito, senza del quale non avea luogo il conferimento 
della laurea: poscia il collegio decideva sul!' ammissione 
e fissava il giorno per l'estrazione delle tesi o punti che 
il candidato doyeya sostenere: nel giorno fissato il Pre­
~idcntc dcl collegio estraeva tre punti di diritto civile ç 
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tre di diritto canonico, che comunicava al c,rndidato, e 
nel tempo stesso clcggeya gli argomentatori, ed invitava 
il collegio pc! giorno dcli' esame. Il laureando doveva 
presentarsi all'esame accompagnato dal suo procuratore, 
e sosteneva in confronto degli argomentatori le tesi che 
gli erano toccate in sorte, indi il collegio si pronunciava 
e conferi va la laurea 1·11 utroq11e Ùtre ( r ). 

(1) A saggio delle prove che si richiedevano e delle formule di 

conferimento di laurea si pubblicano quì in nota gli atti di laurea di 

Carlo Goldoni. 
1731 die iovis 18 mcnsis octobris. Cornparuit in actis Cnncellari<~ 

Augusti Collegii veneti Ex.orum DD. iuriswrum dominus Carulus Usval­

dus Goldoni q.m domini Julii J\lutincnsis, ut :1sscruit, de quo domino 
Carolo lìdcrn focit mihi Canccllario dominus .Joh:rnncs Franciscus ì\la­
ria Hadi iuris utriusquc doctor venctus, et pro cornrrobatione origi11is 
patcrn'~ produxit constituturn jurnrncnto n1llaturn in actis domini Pc­
tri Grigiis notarii publici Vcnetiarurn dic XIII currcntis curn sua lc­
galitntc ad hcc c:tc., instans etc. 

1731. dic ioyis suprascripta. 

Ill."11
is D. Joscrh Alaleona juri3 ca:sarci dc mane in prima sede pro­

fessor, et Augusti Collcgii V cncti Exc.rnorum D D. J uriswrurn Prxscs 

meri tissi mus, viso consti tu to, j urnm en to firma tu m a duolrns testi bus 
in actis domini Pctri Grigiis notarii publici Venctiarurn, quo proba­
tum fuit quod dictum Juliurn Golcloni patrcm domini Caruli Us\'nl­

di incurnbcntis ortum traxissc in civitate J\lutina:, ac se suorurn ne· 
gociorurn cnusa in ci vitate Vcnctiarum transtulissc; visis vidcndis, et 
consideratis merito considerandis; Christi nomine humiliter convocato 
a quo etc. decrevit admittcndum fare et esse dicturn dominum Caro­

lurn Goldoni mutincnsern ad cxarncn in utroquc iure scn«itis scrvan­
dis in augusto Collegio V cncto mandans etc . 

.! oscph Ala Icona Prn.:scs. 

(Arch. antico del/' Università di Padova - Prove per dottorati 
rcg. 6, n. 91 ). 

17 'l 1. dic vcncris 10 octobris. 

Cornm ili.in,) domino .Joscpho Alalcona iuris ca:snrei dc mane in 

prima sede professore et augusti Collcgii veneti pr,i.:sidc mcritissimo, 

cornparuit Exc.'"'" D. Ludovicus Pighi tanquarn promotor, loci Rc1·.mi 
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Il non potersi conferire il dottorato in collegio ve­
neto che a coloro che potevano compro,·are la loro ori­
gine non veneta, fece sì che taìuni tentarono varii mezzi 
per apparir esteri e privilegiati facendosi ascrivere alla 
nazione alemanna o ad altre privilegiate, mentendo na-

Bcnalea abscntis, D. Carnli Usvaldi Goldoni q.m D. Julii l\Iutinensis, 

et cxposuit dictum dominum Carulurn utrique juri operam dcdissc 
ac in suorum laborum testimonium cuperc doctorali laurea decorari, 

atquc insigniri, quamobrcm i!lum prxsentando et promovendo re­
vcrcntcr pctiit eidcm assignari paritcr dicm lunx 22 currcntis, horam 

15, post doctoratum dicti l\Jalct prn eius examinc. 
Qui Illustrissimus dominus Pnescs tali honestx pctitioni annuens 

dicm et horam ut supra pctitam illi assignavit, mandans collegiurn 
paritcr citari sequenti citatione, 

Exc.rni DD. vcnictis ad augustum collcgium Vcnctum dic lunx 22 

currentis hora 1 5 ad cxamcn in utroquc ime d. Caroli Usvaldi Gol­

doni d. J ulii fili i mutincnsis. 

1731. die domini 21 octobris. 

In xdibus supradicti IJl.rni Pra~sidis prxsente me canccllario cx 
capsula punctorum pro crastino cxamine ad laurcam in utroquc iure 
supradicti domini Caroli Usvaldi Goldoni cxca manu more solito 
cxtracta fu~re t1·ia puncta canonica, et tria crcsarea ex quibus ipse 
laureandus dc consensu Exc.mi Pighi promotoris sui sibi cllegit, et 

idem ìll.rnus Prxscs illi assigrnJYit infrascripta videlicet. 

C. 1 dc Clcrico xgrotantc. 
L. ex irnpcrfccto 23 ff. dc lcg. 3°. 

173r. dic lunx indictionc ~J, 22 octobris. 

Vigore prxdicta~ citationis, absente I11.m 0 et Gen.m 0 D. Co. Johan­

ne Antonio Madrisio Nob. Utincnsi Alrnx Universitatis dominorurn 
Juristarum prorcctorc et syndico convcncrc ad augustum collcgium 
vcnetum infrascripti Exc.mi DD. et Profcssores videlicet: 

!ll. 111 us D. Joscph Alaleona Prxses. 
Rev.rnus D. Antonius Ab.' Arrighi argumentatus est in iure cxsa· 

reo 2.<1°. 

Rlov.mus D. Nicolaus Ab.' Comnenus Pap::idopoli qui argumentatus 

(St 2.a0 in jure canornco. 
Exc.mus D. Faustus dc Pace. 
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scita e patria, oppure procacciandosi attestati di povert~1, 

che veni,·ano facilmente ammessi dai Presidenti del Col­
legio veneto cui spcttarn l'esame dci titoli per l' ammis­
sione al dottorato. 

A toglimcnto di tali abusi cd in seguito a proteste 

Exc.rnus D. Carolus Pochini argumentatus est in j urc c::i:sarco 1 .mo 

Com es Andrea Cardcira. 

Ludovicus Pighi promotor. 

l\Iichacl Fantonus argurncntatus est p.o ll1 JllrC ca-
l10lllCO. 

Exc.mus D. Andreas Dono li. 

Coram quibus Exc.mis DD. et PP. pro collegio scdcntibus pcrso­

naliter costitutus antcdictus D. Carolus Usvaldus Goldoni doctc et ipse 
ac egregie rccìtavit et explicaYit puncw sìbi hcri mane in utroque jure 
pro suo examine assignata. Qua hd1ita cxplicatione. 111.mus D. Prxses 
duos s<'.lrte cxtraxit. Exc.mos professores argucntcs supradictos, qui ad­

versus decisioncs n dicto D. Carolo Usvalclo cxplicarns insnrgcntcs va­
lidis oppugnnrunt rirgurnentis ipsis rcassumptis, valrle satisfccit, optirne 

solvendo omnia obiccta, quibus pcractis iuxta rnorcrn dc collegio cgres­
sus dictus dorninus Carolus una curn Exc.mo Pighi promotore suo, 
Ill.mus D. P1«<::Scs partem continuo proposuit, quod quibus placet ap­
probct suprndictum D. Carnlurn Usvaldurn Goldoni ponat suffragmm 
suum in pixide rubea, quilrns \·ero non, in viridi, et datis collcctisque 
suffragiis rcpcrta focre omnia favor::ibilia in pixiclc rubca, et nullum 

in viricli et sic ncminc pcnitus disscnticnte in utroquc jurc approba­
tus rcmJnsit. Et dcnuo in collcgium rc\·crsus dictus dominus Carolus 
Usvaldus una curn Excmo promotore suo, IJI.rn11s D. Pr<<::scs pro tri­
bunali sedens, Chrsti nomine humilitcr invocato a quo etc. cundem 
D. Carolurn Usvaldum Goldoni nemine pcnitus dissenticnte in utro­

quc jure approbaturn fuit, pronunciavit et dccLtravit, cum solitis pri­
vilcgiis a Serenissima Republica veneta concessis talitcr 11pprobiltis, 
liccntiam insupcr eidem conccdcns ut ab Exc.m 0 Promotore suo doc­
torntus insignia pcterc illaque ipsa dc more confcrrc possit. - Tunc 
dictus D. Carolus Usvaldus ornata oratione grntias agcns pro tanta 
dignitate et honore sibi collatis doctoratus insignia rcvcrenter pctiit 
et nb. Exc.mo Promotore suo scrrntis servandis doctoratus rernansit 

ad lauclcm Dci optimi maxirni. 

(Archivio àntico Università di P.1dov,1 - Atti dcl Collegio Ve­
neto Reg. 8, N. 81). 
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dcl Sacro Collegio, il Senato Y cncto con decreto 171 r 
8 ottobre, richiamando in vigore quello del rtì36, ordinò 
ai Presidenti dcl Collegio Y cncto, che non debbano am­
mettere laureandi al dottorato sen\a precedente esame o 
legittùnap'o11e della loro nascita e sen1a la presentazione 
delle fedi clze ne attestassero la patria ; dichiarando non 
ammissibili tutti quelli che mancassero di alcuno dci detti 
requisiti. 

Varie altre previdenze prese il Senato con poste­
riori decreti 1714, 1721, 1730, e in forma più energica 
nel 17Go, 11 maggio con cui stabilì, che a togliere gli 
ablisi che non si erano potuti frenare coi precedenti de­
creti, tutti i poveri dovessero compro,·arc legalmente l'an­
gustia delle loro fortune. 

73. Sommario di scritture relative all'augusto collegio 
yencto cretto per decreto di Senato 1635. 24 mag­
gio, 1635-1724. 

Altro sommario, 1644-1731. 
74-86. Atti dcl Collegio - tra essi esistono i verbali di 

esame pcl conferimento delle lauree 1G35-1nn. 
87-I08. Prove per l'ammissione all'esame pcl dottorato. 
109. Note dei dottorati nell'augusto collegio veneto 1785-

17~)5 - Prove per l'ammissione all'esame, 1792-
18o(Ì. - Note di dottori che ottennero privilegio 
I 792- 180G. 

110-122. Certificati di sostenuto esame e f.coltà di pre­
sentarsi pc! dottorato in Collegio veneto giurista, 
con firme dci professori 1G82-r8oG. 

Collegio elci GilHlici di J>alazzo 
detto anche CollepJzmz .T11dicum ciJ•itatis Paduae. 

Lo statuto di questa [raglia (fratalca), unico regi­
stro che esista degli atti di questo collegio risale, apri­
ma dcl 1270, giacchè'. appunto in quest'anno cominciano 
le aggiunte a detto statuto. 
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Per aver ingresso in detto collegio dovevano gli 
aspiranti dimostrare, di essere cittadini originarii di Pa­
dova, di pagare i dazii e sostenere le fazioni della città e 
far adesione allo Statuto, inscrivendosi nella matricola. 
Ne era capo un gastJldo, che ogni quattro mesi eleggeya 
5 consiglieri o decani per essere aiutato nel disbrigo de­
gli affari. Era in obbligo di tenere in ordine la matricola 
assegnando a ciascun giudice l'emblema sotto il quale 
dovca sedere per tenere i giuclizii e definire le contro­
versie tra i giudici. Erano questi tenuti a pagare 12 de­
nari all'anno per la luminaria, avernno obbligo di assi­
stere ai capitoli sotto comminatoria di una tassa di 5 
soldi. Erano divisi per quartieri, cioè dcl duomo di Tor­
ricellc, del ponte Altinatc, e del ponte ::\Iolin. 

Nel 1301 fu da essi giudici emanato un ordine col 
quale si proibiva la vendita dci panni e zendadi per la 
città di Padova, vendita che doveva essere concentrata 
pro lzonore co1111mis nei locali terreni dcl palazzo dcl 
comune, pro pu!clzrit11dinc palacii nza/.rni comunis Pa­
d11a.' et ut ipswn a parte ii~fcriore 11crs11s scplcmtrionem 
a mercatoribus lzabitctur cl resumat 11omcn s111m1) quod 
per diJ•ersas Jta!i,1? par/es diJ111l/-rabatur iamdudum) 11t­
potc quod in dictis s/acionib11s erat lorns pulclzrior pro 
J!Cndcndis pmmis quam in a!iq11a ciJJitate Jt aliéì! et 11l Ìll­

ter mcrcatores pamzorzmz ci1•es et forcnses aliqua discor­
dia esse non possit. 

Si stabilirono poscia le condizioni con le quali do­
n~vano essere aflìttate le dette stacio11cs. 

Prima di riportare i titoli di quanto si contiene in 
questo volume sia permesso di trascri\·erc quanto non 
si sa a qual ragione sta scritto alla pagina 3 tergo per 
diffinirc la donna. Perdoni la gentile lettrice (se l'autore 
anù la fortuna di averne qualcuna) la pubblicazione cli 
questa definizione ma si riporti all'epoca ìn cui fu scritta 
cioè a circa il r 300. 
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Diffinitio mulieris. 

c1 Quid est mulier? lforninis confusio. Imaciabilis 
bestia. Continua sollicitudo. lridcficiens pugna. Cotidia­
num damnum. Domus ternpestatis. Solicitudinis impe­
dimentum. Yiri incontincntis naufragium. Adulterii vas. 
Preciosum prelium. Anima! pcssimum. Pondus gravis­
simum. Aspis insanabili<. Umanum mancipiurn. Quid 
amicus desiderabile nomen? 

J 23' Statuto dcl Collegio dei giudici. 
Alcune norme statutarie 1269-1275, c. I. 

Elenco dci giudici ascrittid 1275-12791 c. 2. 
Ordini emanati dai gas tal di 127 51 c. 3. 
Elenco dci giudici divisi per quartiere, r 275 circa, 

c. 4-7 t. 
Elenco giudici di collegio r 347, c. 8. 
Parti statutarie 1301, c. 8-11. 
Alcune deliberazioni del Collegio r 287, c. 12. 
Accettazioni in collegio 1259-14601 c. I 2 t.-64. 
Simili cd elezioni di gastaldi pci quattro quartieri, 

I 2~)3, c. G5-~)~), t. 
Elenco dei giudici che tennero gli ufficii alle in­

segne seguenti: ad lupurn, ad vulpcm, ad stambec­
cum, ad porcurn, ad pavoncm, ad ursurn, ad equum 
ad draconcrn, ad lcopardurn, ad cervum, ad bovcm 
ad grifoncrn, ad dulcem, ad camcllurn. 1289-1374, c. 
100-171. 

Deliberazioni statutarie dcl Collegio cd elezioni 
di gastaldi, 1325-qli3, c. r72-198t. 

Elezione di giudici alle insegne come di sopra, 
l 37 5- I 377, C. I 09-200. 

Elenco dci giudici divisi pci 4 quartieri 1402-
1440, c. 202 t.-203. 

Elezione dci giudici alle insegne come di sopra e 
dci gastaldi dci quartieri, 14:i,o-1441, c. 203 t- 204 t. 

Ammissioni al collegio 14Gc.1-1471, c. 205-20() t. 
Elenco giudici di Collegio 13G1 c. 207. 

Sacro Collegio giurista. 

I sacri Collcgii sembra che abbiano arnto origine in 
sulla fine dcl ~ccoìo XII o in sul principio dcl XIII, e 
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che già da molto tempo esistessero, lo si riieva dalla 
bolla di Urbano rv, I 2G4 ~)gennaio, con la quale statuiva 
che <1 qui dcbct in magistros assumi coram episcopum 
n paduano prcscntibus doctoribus universitatis eiusdem 
11 examinari dcbeant diligcnter: n e volern che i Vescovi 
ne fossero i cancellieri perpetui. 

Il sacro Collegio giurista era dapprima composto di 
12 dottori e ciò fino al r 355 in cui fu stabilito che si au­
mentassero al numero di 20, e nel 1368, a 25 e 30, e final­
mente nel 1382 il collegio stesso deliberò che il numero 
dei suoi dottori non fosse limitato, ma tanti ne potessero 
essere aggregati quanti esso collegio credesse di aggregar­
vene: <1 Priore domino Lodovico de Lambertaciis utrius-
11 que iuris doctorc, 1382, sicut utrìusque iuris testatur 
1i auctoritas non debet rcprehcnsibile iudicari, si secun-
11 dum varietatem temporum statura varientur Immana, 
11 presertirn cum urgens nccessitas et evidens utilitas id 
11 cxposcat. I1wenimus siquidc.:m in antiquis statutis circa 
n numerum doctorum varias constitutioncs variis tempo­
n ribus emanasse, primo namquc priore domino Jacobo 
n de sancta cruce Jcgum doctorc numerus doctorum col-
11 lcgii nostri ( 134~)) duodenarium numerum exccderc 
n non valebat; dcmum ( 1 355) priore domino Bartolo­
)) mco de Capite vaccc legum doctorc numerus docto-
11 rum fuit auctus ad numerum de viginti; postca (1368) 
11 priore domino l\Iichaele dc Rcprnndis dc l\Iarostica Jc-
1i gmn doctore fuit per collcgium stabilitum, quod usquc 
1i ad numerum de vigintiquinque doctorum numerus au­
n geretur. Novissirne priore d. Antonio de j\lerlaria lcgum 
n doctore specialiter fuit provisum, quod numerus au­
ii geatur dc triginta et licct hcc statura multipliccm in-
1i ter se dissonanciam continercnt quodlibet tamcn fuit 
n bonum et utile sccundum sui tcrnporis qualitatcrn. Nunc 
n autcm studium est nobis circa hoc talitcr providcrc quod 
11 statutum nostrum in postcrum aliqun corrcctione yc[ 

11 supplectione non cgcat; ideo statuirnus quod numerus 
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)) doctorum collcgii nostri non sit limitatus, sed tot docto­
n res possint esse in collegio nostro quot doctoribus no­
)) stri collegii recipere placuerit. Quid enim refcrt si col­
n legium nostrum ultra numerum tunc temporis perfì­
)> nitum libere possit plures recipere, cum olim per viam 
)> statuti possit nurnerum limitatum augere. Incongruum 
)) etiarn arbitrarnur quod si doctorurn numerus sit per­
n fectus per adventum doctoris absentis in collegio iam 
)) descripti, posteriorum doctorum qui honera collegii 
)) dudurn forte substinuit a collegio sit exclusus. )) 

Non pote\'a alcuno essere del Sacro Collegio ne in 
in esso entrarvi. senza essere stato prima approvato in 
pubblico esame come dichiara lo statuto (1349) « quod 
)) aliquis qui non sit in exarnine publico approbatus nullo 
>) modo possit esse dc collegio nostro, vel ipsurn intrare 
n et si reccptus fuerit dieta rcceptio non valcat, nec 
n ctiam possit interesse alicui cxarninacioni private nec 
n sub co possit aliquis prescntari ad priyatum cxamen 
n aut ab co publica accipcrc ncc alia doctoratus insi­
>> gnia, et si alitcr fìcrct, doctòres collcgii huic examini 
)1 privato nl publico interesse non dcbcant sub pena pe~ 
n riurii et librarum clcccm pro qualibet vice)) ; e po­
steriormente fu stabilito che prima di sottoporsi all'esa­
me dovesse egli sostenere una disputa nella facoltà ii'1 
cui avesse ad esaminarsi (1488). << Quod nullus intclli­
n gatur esse plusquam rncdiocris scicntic nec omnino 
n possit esse habilis ad hanc gratiam consequcndi (di cn­
n trarc cio~ in collegio) a collegio nostro nisi prius fe­
n ccrit aut clisputationem generalcm ve! solempnem re­
n petitioncm per octo dies ante pronunciata in scolis per 
n bidel!u1T1 gcncralem in ca facultate in qua vult expe­
n diri: ad disputationcm seu rcpctitionem tcncatur in­
)) vitarc, et associari faccrc priorern nostri collegii et sal­
n tcm quatuor doctores dc collegio ultra magistros suos. 
Nè conseguisca l'aggregazione se non pervenuto al ven­
tiduesimo anno dell'età sua ed abbia frequentato per otto 
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anni le pubbliche scuole (1430) (( quod nullus in colle­
n gio nostro admittatur, nec ad ipsum recipiatur nisi sit 
n etatis XXII annorum et iura per octo annos audi1·erit 
n et repcticrit ac disputaverit pro se rcspondendo in sco­
)> lis publicis ipso existentc scolare nl ipso iam facto 
11 doctorc et sit bonorum morurn. >> 

Non potern ammettersi al Sacro Collegio se non 
era cittadino di Padova oppure leggente in diritto ca­
nonico o civile, o stipendiato dal pubblico, cessava di 
appartenere al collegio quando cessava di leggere e quan­
do più non percepiva stipendio. (( Nullus doctor qui non 
)> sit civis originarius ciì'Ìtatis Paclux vel actu Padwc 
1> lcgcns ius canonicum. ve] civile et salariatus pro lec­
n tura dc publico ad nostrum collegium admittatur. Et 
)> doctores non originarii, cives Padux civitatis, qui ad 
>> collcgium nostrum admissi fuerint in futurum curn 
n desierint in studio Paduano publicc salariati leggere ius 
1> canonicum vcl civile, immediate collegium nostrum se 
n noverint exivisse, ncc doctor Padua: non originarius 
n civis qui alias dc collegio nostro fuerit, et ob eius ab­
n sentiam sit exclusus, in collcgiurn nostrum rcdirc va-
1> lcat, nisi sit actu legens Padrne ius canonicum ve! ci­
>> vile et dc publico sal::iriatus quo casu solutis duobus 
1> ducatis collegio et solidis quinquc notario tantum ip­
>1 sum in collegium rcverti patirnur. 11 

Per esser ammessi in Collegio dovevano assogget­
tarsi ad una specie di processo o Prova, dovevano cioè 
provare : che essi petenti cd i loro padri ed avi erano 
cittadini originarii di Padova o dcl Padovano, che nè 
essi nè i loro padri cd avi avcrnno esercitato arte mec­
canica, o tenuto occupazione servile: che erano legitti­
mi e naturali e nati di legittimo matrimonio: che non 
erano gravati di alcuna macchia d'infamia; che aveva­
no essi ed i loro autori sopportato per Go anni continui 
i pesi e le fazioni nella città o nel distretto di Padova: 
che per G anni twcvano atteso agli studi legali nella Uni-
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yersità: e finalmente che erano di buoni costumi ed ave­
yano superato l'età dei 22 anni. Di tali prove esistono 
documenti dal r 525 al 1806. 

Ayendo diritto, per ragione della carica, il Rettore 
del!' Uniì·ersità di esser aggregato al Collegio, si osservò 
in progresso di tempo che alcuno procurava di essere 
eletto Rettore per ottenere l'aggrega?:ione, poi non leg­
gcya; fu prescritto nel 1454 che non si aggregasse al­
cuno se non se, esercente attualmente la lettura, e fosse 
stipendiato dal pubblico almeno con 50 ducati. « Volu­
n mus ut deinceps nullus doctor forensis deputatus ad 
n lecturarn admittatur ad collcgium nostrurn nisi ipsam 
n lecturam actualitcr legat et salariatus sit dc publico 
n cùm salario ad minus ducatorurn quinquaginta. n Non 
poternno mai i forestieri percepire gli emolumenti che 
spettavano ai J 2 nurnerarii, nè essere dcl numero di que­
sti, e molto meno priori. Nessun scolaro poteva prodursi 
pel dottorato se non si faceya presentare da altro dot­
tore, e prima di essere esaminato era suo obbligo di re­
carsi alla casa elci Priore per chiedere umilmente che 
egli facesse convocare il Collegio, onde adunato questo 
nella chiesa cattedrale preyia esposizione da farsi dal di 
lui promotore dei costumi dcl candidato, dello studio e 
della scienza sua, gli fosse conccs~o di essere ammesso 
all'esame privato. 

Prima però di conseguire la laurea il candidato do­
vea sostenere, oltre che l'esame privato come veniva sta­
bilito nel 1 :155 1 anche un esame pubblico, che si doveva 
tenere nella cattedrale, e nel mezzo di essa, non nella 
sacrestia o dietro il coro sotto pena di ro lire (1382). 

<< Interdicimus cuicurnquc scolari accipere publicam exa­
>> minationern in sacristia Ycl post altare, sed in medio 
>> ccclcsic cathedralis iuxta morcrn studii Paduani. n 

I punti di ius civile e canonico sui quali lo scobre 
dovca subire l'esame ycnìvano assegnati dai dottori col­
legiali che erano delegati dal Vescovo o dal suo vicario 



Nuovo A rclzivio Veneto 

previo giuramento che essi sarebbero per assegnare 
punti senza odio o predilezione alcuna. 

Era costume fissato con norme statutarie ( 1381) di 
corrispondere da parte dell'esaminando al dottor colle­
giale da cui era presentato << libras tres confectionum et 
n fialas quatuor vini aut unum ducatum n; al promotore o 
a ciascuno dei promotori, che potevano essere anche in 
numero di tre, << quatuordccim brachia panni, unum bir­
rettum et unum anulurn n, quali cose potevano esser cam­
biati in denaro a volontà dei promotori: nel 1401 in luo­
go del panno furono sostituite le vesti o 12 ducati: ai 
collegiali intervenuti all'esame privato (1349) << antcquarn 
n doctores recedant de domo in qua examinatus fucrit te­
>> ncatur dari facerc XII ducatos boni auri et iusti ponde­
n ris n. Questi I 2 ducati veni vano divisi tra i I 2 collegiali 
componenti il collegio detti numerarii, ai supranumc­
rarii, cioè a quelli aggiunti quando fu ampliato il nu­
mero, nulla si corrispondeva, ma succedevano ai nume­
rarii quando questi mancavano. 

Nell'esame pubblico dovca lo scolare (1349) contri­
buire ai dottori dcl collegio « libras XVIIII et solidos 
n quatuor et unum par cirothccarum pro quolibet et no­
n tarius collegii dictam pecuniam cxigcre teneatur >> pri­
ma che i collegiali si allontanassero dalla cattedrale e 
tosto dividerli tra gli stessi. I sopranurnerarii non ave­
vano diritto che ad un paio di guanti con riserva come 
si è detto di subentrare nei diritti dei supranumerarii. 

1\Iutatosi col mutar dci tempi il valore della moneta 
e riconosciuta la diflìcolù della divisione delle L. 19.4 
che dovca contribuire lo scolare pel pubblico esame, fu 
nel 1400 stabilito che questi dovesse dare a ciascun col­
legiale, medietas unius ducati aurei ad cursum ducato­
rum venetorum boni auri et iusti ponderis. 

Tutte queste contribuzioni lo scolare doveva pagarle 
doppie se il dottorato aveva luogo per le due facoltà, 
cioè pel diritto civile e pel canonico. Ne era esente soltanto 
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il Rettore della università e gli scolari che facessero con­
stare della loro povertà. Dovevano prestar i laureati il 
giuramento secondo la formula della professione di fede 
prescritta dal Pontefice Pio V con sua bolla 1 564. I 3 
novembre: 

c1 Ego N. N. firma fide credo et profiteor omnia et 
>> singula qrne continentur in symbolo fidei, quo sancta 
n Romana ecclesia utitur, videlicet: 

>> Credo in unum deum patrem etc. 
>> Item sacram scripturarn etc. 
>> Profiteor quoque septem esse vere e proprie sa­

n cramenta novte legis etc. 
>> Constanter teneo purgatorium esse. 
n Animasque ibi detentas fidelium suffragiis 1uva­

n n etc. 
>> Sanctarn catholicam et a postolicam romanam ec­

n clesiam omnium ecclesiarum matrem et magistrarn 
>> agnosco, Romanoque pontifici Beati Petri Apostolo­
)) rum Principis successori ac Jesu Christi vicario veram 
n obedientiam spondeo et curo. n 

A questa formula non potevano certo assentire gli 
scolari germanici e greci~ quindi la necessita di prov­
vedere a che si potesse conseguire il dottorato altrimenti 
che in sacro Collegio, per cui il Senato provvide con la 
istituzione dell'augusto Collegio veneto come si è detto 
più sopra. 

Come avrà rilevato il lettore nella nota delle tasse 
che pagavano gli scolari per conseguire il dottorato, è 
fatto cenno del conseguimento della laurea dottorale, 
more 11obilizm1. Consisten1 questa nel!' esenzione da parte 
del laureando di argomentare, esenzione che dapprima era 
risernta ai soli nobili veneti, e che più tardi con deli­
berazione del Sacro Collegio giurista 30 agosto 1628 fu 
estesa a coloro che erano insigniti di ecclesiastiche di­
gnità, quali gli arcivescovi, vescovi, protonotarii aposto­
lici partecipanti, abati, canonici ordinari ed altri prelati 

3 
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che godessero cariche pari alle suaccennate; e tra gli sco­
lari, oltre che ai veneti patrizii anche alli rettori e vice­
rettori delle università, ed a tutti i feudatarii che gode­
vano del diritto di mero e misto impero. 

Dal corpo dei dottori collegiali si eleggeva il Priore 
che do\·eva essere cittadino originario di Padova, durava 
in carica un anno, nè aveva alcun emolumento speciale 
dovendo accontentarsi solo di quanto ritraeva dagli esa­
minandi quale dottore di collegio. 

AYCva esso il primo luogo nelle riduzioni e dopo 
il Rettore della università la precedenza a tutti i dot­
tori collegiali. Aveva il diritto di far convocare il col­
legio e proponcr le parti cd a voti pari la precedenza 
quella da lui votata. Doveva firmare assieme ai promo­
tori i privilegi rilasciati a scolari senza la cui firma 
non avrebbero avuto alcun valore. Custodiva il sigillo 
grande d'argento con l' immagine della Beata V ergine 
gloriosa, quale stemma proprio di esso Collegio. 

Era il Collegio sacro giurista tenuto in tanta esti­
mazione per essere composto dei più eccellenti dottori 
in giurisprudenza, che a lui concorrevano per decisioni 
di cause, per ricorsi in appello, per consulti e pareri, non 
solamente la V cneta Repubblica, ma Principi, Re ed Im­
peratori, i quali sottoponevano al savio parere dcl sacro 
Collegio le divergenze che insorgevano per questioni con­
finarie su proprietà private, per liti di famiglia ecc. 

124. Statuto del sacro Collegio dci dottori riformato (mem­
branaceo), r349-14fì3. Indice compilato da Giacomo 
degli Algarotti, 1 449. 

Consegna di registri, sigilli ed altri oggetti fatta 
da Corrado de Felden notaro del S. C. ad Antonio 
de Arbenga suo successore, 1410. 

Spese sostenute da Francesco Algarotti pnore, 
1444. 

r 25. Costituzioni del S. C. 1473-r 561. 
12G. Simili, r569-1lì55. 
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127. Statuto riformato, r5:,2-1Cì:,4. Elenchi dei giudici e 
a vrncati di palazzo, 1582- 1 Cìo4. 

128-133. Copie dcl detto statuto e delle consuetudini, 
I 5Cì9-1Cì55. 

134 .. Matricola dcl S. C. ordinata dal Priore Fabio .Mas­
simo da Sant'Urbano nel 1435. 31 gennaio, 1300 
circa alla fine del sec. XYIII. 

r35, 13Cì. Ammissioni al S. C. i444-1749. 
137-139. Elezioni dci giudici di palazzo cd atti degli 

stessi, 1632-1804. 
140-14r. Atti sciolti_ del S. C. (per la massima parte in 

copia) 1382-1798. 
142. Matricola del S. C. 1474; nomine dei giudici ai varii 

oflìcii, ed atti del S. C. 1474-1Cìz8. 
143-172. Atti e parti del S. C. (alcuni registri con in­

dice), 1523-1806. 
173. Atti e carte varie del S. C. 1684-1798. 

Testamento del Co. Bart. Zacco, col quale nomina 
erede sostituito il S. C. q40. 

I 7 4. Atti e carte varie, 1798- r 866. 
175. Deliberazioni dcl Consiglio della città di Padova e 

dci 16 deputati ad 11tilia relative al S. C. 1441-171 r. 
176-200. Prove per l'aggregazione al S. C. 1525-1806. 
2or. Suppliche per sostenere esami al S. C. cd altre car­

te, 1 546-1647 ed altre senza data dei secoli XVI, XVII. 
202. Copia di rescritti, ducali e bolle per titoli ed onori 

accordati da Re, Dogi e Papi ad alcuni che presero 
la laurea dottorale in giurisprudenza, 1685-1750. 

203. Elenco di dottori che ebbero il privilegio in Col­
legio sacro, I 792- 1 8oCì. 

204. Risposte e sentenze date dal sacro Collegio dci giu­
risti in sede di appello Lj.Cìz-r 570. Sono per la mas­
sima parte appelli portati al S. C. in cause definite 
in prima istanza dai rettori veneti in Cattaro; ve ne 
sono però alcune che definiscono cause agitatesi fuori 
dallo stato veneto, come ad esempio tra illalatcsta 
Bagli on i e sua mogi ic J\Ionaldcsca dc' i\fonaldeschi 
contro la comunità di Ci,·itavccchia per alcuni ca­
stelli ncll a diocesi di Urbi no; al tra dcl Langravio 
d' Hassia per arresto e custodia arbitraria della sua 
persona a mezzo dci soldati di Carlo V; altra per 
diritto di precedenza tra i duchi di Firenze e di Fer­
rara; altra per alcune ya!li e molini tra Francesco 
e fratelli Gonzaga contro Amorato Gonzaga. 
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205-20G. Risposte e consigli d,lti dal S. C. in cause e 
controversie, per la maggior parte tra esteri 1501-
1 Gol. 

207-20~} Sentenze emanate dal S. C. in sede di appello 
in cause tra Cattareni, i50G-1750. 

2 ro. Consulti dati da professori e dottori nel S. C. in 
varie cause e specialmente tra esteri, 16ct:i-1717. 

2 r r. Consigli esteri prodotti al S. C. per definizione di 
ca use, l 500-1 G39. 

2 r 2. Lettere autografe di principi, cardinali e comunità 
estere, con le quali si chiedevano pareti e consulti 
al S. C. 1 560-r G2G. 

2 r 3. Processi di Cattareni portati per la decisione in 
sede d'appello al s. c' 1755-[803. 

2 l 4, 2 r 5. Cause e consulti trattati dal S. C. o ad esso 
dati in esame, 1537-1764. 

216. Processi rimessi al S. C. per le sue deliberazioni, 
I 531-I 567. 

217-222. Processi nei quali il Sacro Collegio interviene 
quale attore o convenuto, r 533-1747. Sono per la 
massima parte cause sostenute contro coloro che 
non erano ammessi al Collegio, o per presenazione 
di privilegii e diritti ad esso spettanti. 

223. Lettere al S. C. per processi ad esso demandati, 
1532-1593. 

224. Ospitale di S. Francesco, istituito da Sibilla Dcl 
Cctto vedova dc Bonifazii, la cui amministrazione 
fu da essa raccomandata al S. C. che ne accettò la 
direzione. -- Origine e parti statutarie 142 r-r783. 
Causa del S. C. contro Antonio Fillarolo priore del-
1' o spi tale per l'amministrazione di esso, r 73 7. 

225. Atti varii relativi al detto Ospitale rG~J8-18o(ì. 
22G, 227. Polizze ,-arie per la fabbrica ed amministra­

zione dcl detto ospitale, 1790-1799. 
228. Polizze varie pagate dal S. C. r 505-1579. 

Ritenute dì depositi degli esaminandi 1G83-r694. 
Istituzione dell'Erario r685-rG94. 
Dottorati - spese per l'erario, 16'.).J-169~). 
Spese sostenute dai Cancellieri per viaggi a V e­

nezia dei Professori e Dottori di collegio per difen­
dere varie cause, r685-1688. 

Polizze di spese, 1704-1708. 
Memorie di cassa, 17ro-1776. 
Cassa Priori, 1803-1806. 
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229. Dichiarazioni di depositi fatte da laureandi, I nJ6-
r 8o6 (r). 

U niYersità artista. 

Non di molto posteriore alla istituzione della Uni­
versità giurista è quella della Università artista, molto più 
numerosa di quella e per professori e per scolari. Eranve­
nc tre classi di questi cioè nledici, Chirurgi e Teologi. 

Le discipline che regolavano I' ammissione alla detta 
Università erano eguali a quelle della giurista, eguali i 
privilegi, i diritti, le esenzioni; era governata da un Ret­
tore, da un Sindaco e da un certo numero di Consiglieri 
come la giurista, e ciò fino al 1738 in cui il rettorato ven­
ne gestito da un professore ordinario della stessa univer­
sità. Era divisa anch'essa in nazioni e come rilevasi dal 
principio del suo statuto pubblicato nel 1648, erano sei e 
dodici i consiglieri che le rappresentavano, l'uno chiama­
to primario, l'altro secondario, per ciascuna di esse na­
zioni, le quali si nominavano Oltramontana, Oltramarina, 
Lombarda, Trevisana, Romana, Anconitana; suddivise 
fino al N. di 22 come ebbe a dirsi per quelle della univer­
sità giurista. 

Il corso di medicina compievasi in quattro anni. 
Nei due primi anni, cinque erano le scuole ordinarie 

sostenute da cinque professori, cioè; due di fisica gene­
rale e particolare, una di geometria cd analisi, una di isti­
tuzioni mediche, e l'ultima di materia medica, aggiungasi 
che i primi quattro mesi dcli' anno primo dovevano gli 
scolari frequentare il corso di logica, al quale erano te­
nuti di assistere i giuristi del primo anno. Per le giornate 
e lezioni straordinarie era assegnata al primo anno di me­
dicina la scuola di lingua greca, pc! secondo quella di chi­
mica teorica e sperimentale. 

(1) Vcggasi in fine tra i coJici della Ribliotcca universitaria. 
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Negli altri due anni cioè nel terzo e quarto pei giorni 
ordinarii esistevano due scuole di fisiologia e medicina 
teorica e due di medicina pratica, essendo però la materia 
di\'Ìsa in due parti veniva suddivisa in due anni seguendo 
gli scolari, il professore dal 3. 0 al 4. 0 anno. 

Era obbligo degli scolari di questi due corsi frequen­
tare la clinica all'ospitale e nelle giornate straordinarie 
le scuole di ostetricia, di matematica e di astronomia. Per 
tutti gli scolari poi erano aperte la scuola anatomica nei 
mesi d'inverno, e quella di fisica sperimentale tutte le 
domeniche. 

A detta facoltù medica si trovavano aggregate le 
scuole di umanità greca e latina che dove\«1110 essere fre­
quentate pure dagli scolari giuristi; quella di botanica 
che aprivasi in maggio e quella di agricoltura sperimen­
tale che cominciava in aprile. 

A facilitare e completare gli studii medici furono 
aperti i seguenti stabilimenti: 

i 5+5. l'orto botanico, o dei semplici; 
1734. il musco di storia naturale; 
i738. il gabinetto di macchine per la fisica sperimentale; 
1 7(ì5. la scuola dc re ap;rarz'a ; 
i 7G7. J' osservatorio astronomico ; 
i 7(ì9. il laboratorio chimico; 
1774. la clinica presso l'ospitale. 

Alla Università dci filosofi e medici faceva parte an­
che la scuola di chirurgia che si compieva in due anni 
e due erano i professori destinati a tal insegnamento: 
l'uno di chirurgia teorica e pratica, l'altro di meccanica 
operativa; dovevano inoltre gli scolari attendere alle se­
zioni cadaveriche all'ospitale, le quali yeniv:mo eseguite 
dal professore di chirurgia meccanica operativa. 

Terza sezione di questa università era lo studio teo­
logico che si compieva in due anni con cinque materie 
di insegnamento; due ordinarie cio~ di teologia e di mc-
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tafisica e tre straordinarie cioè di scrittura sacra, di sto­
na ecclesiastica e di filosofia morale. 

Uniformi affatto a quelle dci giuristi erano poi le 
discipline dei medici, chirurghi e teologi riguardo alle 
fedi di frequenza alla scuola, per le tcrzaric, per l'esame, 
per la distinzione di giornate e letture ordinarie e stra­
ordinarie pc! pagamento delle tasse, ccc. 

La maggior parte delle carte costituenti l'archivio 
della Università artista formano la collezione o raccolta 
l\linato, che fu uno dei Cancellieri dcl!' Università negli 
ultimi tempi della Hcpubblica e che formano l'ultima 
serie di atti di questo Archivio dal progressirn numero 

<i44 in avanti. 

230-23<i. Ì\latricolazioni degli studenti artisti, 1<i74-1783. 
Il N. 23s è l'indice dcl vol. YI (236). Università 
artista e dcl vol. IX (+8). Università giurista (1). 

237, 238. Catalogo degli scolari artisti immatricolati, 1771-
180G. 

239. Esami degli scolari filosofi e medici, 1772-1789. -
Simili degli scolari teologi, 178(ì-r791. 

240. Esami degli scolari artisti, rn2-r80G. 
241. Cronaca dcl bidello generale artista Bernardo .Mu­

ncghina, rfoo-1G34. 
242. Rotoli dci professori che leggevano nel!' università 

artista con l'indicazione delle materie da ciascuno 
di essi insegnate; cd alcuni calendarii per le gior­
nate di lezione, 1520-1740. 

2cn. H.otoli e calendarii come sopra, 1740-r80G. 
Elenco dci professori con indicazione delle matc­

tcric, epoca della loro elezione e durata del servizio 
prestato, 1806. Prospetto dci professori delle facoltà 
fisico-matematica i medica e legale, r8r 1-1812. 

\1) Per le matricolazioni precedenti (1633-1671) veggansi i numeri 
()'.)7, 6'.)8. 
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244, 245. Fedi dei bidelli sulle giornate cli assenza dci 
professori con indicazione delle cause per le quali 
non tennero lettura, 1747-17~14 (1). 

24€ì. Brevetti rilasciati dai prorettori, sindaci, podestà, 
capitani e provveditori per esenzione dai clazii asco­
lari artisti, 1710-i805 (2). 

247. Registro dci professori, ministri e scolari che ave­
vano diritto all'esenzione dai dazii, 17~n-1796. 

248-254. Certificati emessi dai capitani e podestà di Pa­
dova ai professori e ministri, e dai professori agli 
scolari per conseguire il godimento delìc esenzioni, 
1750-1792. 

2 ss-262. Registri di cassa, l 698- I 806. 
2G3. Decreti di bollette al bidello generale, 1757-1782. 

Saldi di cassa matricola al bidello generale, l 750-
r7q6. 

264-266. Polizze e riccvu te varie, r 709-180 5. 

Collegio Yeneto Artista. 

Come si ebbe a dire parlando in generale sulla isti­
tuzione elci Collegi veneti quale premessa al collegio ve­
neto giurista il Senato per togliere di mano ai Conti pala­
tini la creazione dci dottori, e per richiamare in seno alla 
Uni versi tà Patavina qu cl li studcn ti che o per con vinci­
mento o per appartenere o nazioni che non professavano 
la religione cattolica, non credevano dover prestarsi al giu­
ramento prescritto con la bolla di Pio Papa Y, per con­
seguire il dottorato in sacro collegio; istituì con decreto 
1616 22 aprile un collegio di veneta autorità nel quale 
gli scolari artisti potessero essere ammessi al dottorato 
senza contravvenire alla loro coscienza. 

Componevano questo Collegio le tre prime cattedre 
di filosofia, e di medicina teorica e pratica oltre ad altri 
dottori ad libitum degli scolari. 

(1) V. :mche i N. 717, 718, 746. 
(z) Veggasi l'annotazione al N. 49. 
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Più tardi yenne fissato ad otto il numero delle cat­
tedre che avevano diritto di intervenire in Collegio: otto 
quindi erano i professori che assistevano ali' esame di 
dottorato, cioè della prima e seconda cattedra di teorica 
ordinaria di medicina; della prima e seconda cattedra 
di pratica ordinaria di medicina; della prima e seconda 
cattedra di filosofìa ordinaria; della prima e seconda cat· 
tedra di anatomia. Soppressa nel r 72G la seconda catte­
dra di anatomia fu introdotto in sostituzione il profes­
sore di medicina teorica straordinaria e soppressa pur 
questa nel 1738 vi subentrò quello di filosofia speri­
mentale. 

Presidente del Collegio era uno dei professori, du­
rava in carica tre anni e poteva esser rieletto. Come 
capo del Collegio aveva seggio più elevato, custodiva 
la cassetta dei punti pci dottorati che dovevano essere 
estratti alla sua presenza~ ed era esente dall' argomen­
tare nello svolgimento dei punti. Assegnava il pro­
motore al laureando sì nel collegio sacro che nel Col­
legio veneto, proponeva i casi di medicina nelle reci­
te (1) cd era lui che pronunciava la formula prescritta 
nel conferimento dcl dottorato, ricevendo un terzo più 
di quanto percepivano i professori nella divisione delle 
sportule che erano tenuti pagare i laureandi ai numerari 
del collegio. In caso di assenza lo sostituiva il professore 
primario di medicina teorica, e mancando questi quello 
di medicina pratica. 

Era dal decreto dcl Senato 2 5 agosto r G40 ordinato 
che quando si dovevano creare dottori di \T encta Au­
torità dovevano questi provare la loro estcrità o la loro 

l1) Furono introdotte le recite con decreto dcl Senato 1674, 7 
marzo, quale esperimento necessario in precedenza al dottorato per 
(fare una prova dell'abiliti\ dcl laureando e degli studii fatti presso la 
universitù. 
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povertà. ;\la l'umana malizia sempre pronta a deludere 
le leggi aguzzò l'intelletto degli scolari di tutti i paesi 
sudditi ad inventar artifìcii affine di comparire nello stu­
dio come privilegiati. Alcuni procunwansi l'adozione ale­
manna, altri mentivano nascita e patria, altri procaccia­
vansi attestati di povertà che venivano facilmente ammessi 
dai Presidenti del Collegio veneto, che a quei tempi pren­
devano in esame i documenti per l'ammissione ai dot­
torati. In vista di tali abusi che pregiudicavano i diritti 
e i privilcgii dei Collegii sacri ricorsero questi all'auto­
torità del Senato per farli cessare e questo con decreto 
171 r) 8 ottobre richiamando all'osservanza quello dcl 
1616 ordinò in forma assoluta ai presidenti dcl Collegio 
ycncto che non dovessero ammettere laureandi al dot­
torato senza far precedere un accurato e diligente csan1c 
della loro nascita e senza la presentazione delle fedi che 
ne giustificassero la patria, dichiarando non ammissibili 
tutti quelli che ne fossero privi, Riconoscendo quindi il 
Senato l'abuso introdotto, che sotto apparenza di povertà 
alcuni scolari carpivano ai Riformatori dello studio di 
Padova, terminazione di abilità al dottorato nel Collegio 
veneto senza obbligo di deposito, venendo questo però 
supplito dai laureandi sottomano per esentarsi dalle al­
tre tasse, ordinò il Senato, che i Presidenti dcl Collegio 
non ammettessero alla laurea dottorale alcun scolaro che 
vi si presentasse a titolo di povertà, quando poi fosse per 
esibire il deposito. 

Se ne risentirono di questa deliberazione i Presi­
denti dcl Collegio perchè era ad essi sommamente pre­
giudiziale, e presentarono suppliche 8i Riformatori; ma 
questi riconfermando il decreto di Senato emanarono la 
terminazione r 714, 7 marzo che suon~wa : <( Datosi da 
11 noi quel peso che conviensi all'importanza dell'affare 
11 per le circostanze che vi concorrono, e considerato che 
n il decreto stesso non tende che a togliere i disordini 
11 corsi nel passato, e le sagaci procedure di scolari sud-
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n diti col fine dannato di sottrarsi dall'obbligo del gua­
)) driennio, ma non a derogare i diritti e le prerogative 
)) dcl Collegio veneto venirno in deliberazione di dichia­
n rare .... che non s'intendi col preaccennato decreto 
)) comandata alcuna novità o restrizione dcl precedente­
)) mente praticato, ma solo estese le dilige117:c più esatte 
)) pcrchè resti legittimamente comprovata l' estcrità per 
n guclli che devono essere ammessi al Collegio veneto 
)) e divertite le frodi per l'addietro praticate da scolari 
)) sudditi.>) 

Yaric altre provvidenze furono prese in progresso 
di tempo nel r 72 r, r 730, e r 760 perchè fosse legalmente 
comprovata l'angustia delle fortune di coloro che do­
mandavano di esser laureati a titolo di povertà. 

Lo scolare che desiderava essere laureato in medi­
cina, o licenziato in chirurgia, doveva fare il deposito, 
condizione precipua per essere ammesso all'estrazione 
dei punti o delle tesi arnmenochè non fosse stato di­
chiarato povero come si è detto più sopra. Estratti i 
punti entro 24 ore era tenuto a prepararsi a sostenere 
la tesi contro gli argomentatori. Gli esami si tenevano 
in una delle sale alla presenza di sei professori, dcl can­
celliere e bidelli; dapp:-ima il pubblico vi era ammesso 
poi ne fo escluso. Esposte dallo scolaro le questioni i 
professori proponevano contro ciascuna i loro argomenti 
sui guaii esso doveva rispondere. Compiuto l'esame se 
ne faceva la ballotazione secreta, quando lo scolare ot­
teneva la metà dci voti più uno veniva licenziato ed ap­
provato. Con terminazione r 771, 29 agosto furono alle 
recite sostituiti gli esami. 

La presentazione al collegio del laureando, il modo 
che si doveva osservare nell'esame erano consoni a quello 
dcl collegio veneto giurista, solo ne diversificavano le 
sportule che doycvano pagar i laureandi. 

2Cì7-273. Documenti per l'ammissione all'esame pel dot-
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tarato nel collegio Yeneto artista 16721 1718-1727, 
1757-1806 (Vedi per le lacune i N. 708-715). 

274-294. H.egistri segnati alfabrticamente e contenenti 
elenchi di dottorati in filosofia e medicina) e di li­
cenziati in chirurgia, 1G17-1806. 

2~)5. Catalogo alfabetico dei licenziati in chirurgia, 1 774-
1806. 

Attestazioni di professori e chirurgi di compiuta 
pratica da candidati chirurgi, 1707-1806. 

296. Contribuzione dei laureandi in fìlosolìa e medicina 
ai rettori del 1a città per guanti, r698-1794. 

2~17. Indice alfabetico di alcuni medici, 1807-1810. 
298-20q. Verbali di esame nella facoltà medico-chirur-

. g.iè:a, 1807-1817. 
300. V crbali simili per la facoltà fisico-matematica, l 807-

1817. Simili per la facoltà teologica, 1816-1817. 

Sacro Co Ileg·io dei Vilosofi e lUeclici. 

Il Collegio sacro dci giuristi senì di modello al Sa­
cro Collegio dei filosofi e medici donde, una specie di 
supremazia di quello su questo. 

Introdotto lo studio della medicina in Padoya dal 
celebre Pietro d'Abano in sulla seconda metà dcl secolo 
XIII, e sentito il bisogno di unirsi con leggi cd istitu­
zioni proprie, sembra indubbiamente che fin d'allora ab­
bia incominciato ad esistere cd a funzionare il sacro Col­
legio in sulla fine del secolo XIII od al principio dcl 
XIV, essendo appunto Il suo fondatore Pietro d'Abano 

morto nel 1315. 
Godeva anche questo come il giurista di certi pri­

vilcgii accordati dai Pontcfìci Urbano III nel 1264, Cle­
mente VI nel 1343, Eugenio IV nel 143~l, anche di que­
sto ne era arcicancellicrc il yescovo di Padorn, ed aveva 

diritto di conferire le lauree. 
Da principio il numero era ristretto a 12, poi con 

ducale di Tommaso Nlocenigo 1422_, 31 dicembre fu por-
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tato a 20 distinguendo tre ordini di persone che v1 po­
tevano essere ammesse; cioè i dottori delle arti e me­
dicina di ogni na7:ionc: i dottori delle arti e medicina 
originarìi Yeneti leggenti nello studio di Padova; i dot­
tori di arte e medicina, originarii padovani e leggenti 
nello studio stesso. 

Per entrare nel sacro collegio gli aspiranti dovevano 
provare di essere essi cd il loro padre nati in Padova 
o nel padovano, o in Ycnczia; di aver scstcnuto essi e 
i loro autori per oltre a 50 anni le pubbliche gravezze 
nella città di Padova; di non aver preso parte alcuna 
ncll'Uninrsità, nl: di aversi impacciato come forestiero 
in cose dcli' Università stessa; di essere essi ed il loro 
padre sempre vissuti civilmente nè aver esercitato mai 
arte meccanica; di aver studiato anni 5 filosofia, e di 
aver raggiunto il ventesimo anno di età. Tutto ciò do­
veva essere provato con esami testimoniali, con prcsen­
tal".ione di certificati d'estimo, e con attestati parrocchiali. 

I pubblici lettori, come si disse più sopra avevano 
diritto d'ingresso in coliegio. Pci lettori esterni (che non 
avevano diritto a far parte del sacro collegio) fu stabi­
bilito, che se alcuno di essi fosse chiamato a leggere in 
Universiù la filosofìa naturale, o la medicina pratica o 
teorica in primo luogo ordinaria si intendesse suo iure 
e durante il periodo cli detta lettura, aggregato al col­
legio senza però aver alcun carico nè godere di alcun 
emolumento ammcnochè non fosse promotore o relatore. 

Potevano essere ascritti altri dottori fossero o non 
fossero lettori, e ciò per gral".ia specialissima dovendo 
ottenere i cinque sesti dci voti; non avevano però mai 
diritto ad essere numerarii nè priori o sostituti, nè 
bancali. 

Entravano pure a far parte dcl collegio i pubblici 
professori non ieggcnti, ed in seguito a decreti cli Se­
nato, avevano diritto ad assistere agli esami dei laureandi 
senza percepire alcun emolumento. 
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Per quanto riguarda agli oneri ed agli onori che 
spettavano al sacro collegio artista, e per quello spetta 
al sostenere gli esami prirnti e pubblici nonchè pel modo 
del conferimento delle lauree, vcggasi quanto si è detto 
in tesi generale relativamente al sacro Collegio giurista. 

301. Statuto del Sacro Collegio diviso in cinque libri 
(membranaceo, secolo XIV) 1421-1604 (r) . 

.i\Iatricola dei dottori artisti e medici aggregati al 
sacro collegio, 1 550-scc. XVIII. 

302. Costituzioni e riforme portate al Sacro Collegio fino 
al secolo XVIII e matricola dci dottori artisti e me­
dici, 1567-1620 circa. 

303, 304. Copia delle suddette costituzioni e matricola. 
305. Elenco dci registri degli atti del sacro Collegio. 
305-380. Atti del Sacro Collegio. Esami, licenze e dotto-

rati, 1367-1804. 
381. Indice per nome e cognome dei candidati alle proyc 

per ottenere l' ingresso nel Sacro Collegio, 1 534-
1 787. 

38r-401. Prove per l' ingresso nel Sacro Collegio, r 534-
1 806. 

402. Ricevute delle module pel dottorato, 1734-1747. 
403-410. Cause varie dcl Sacro Collegio contro privati 

per rivendicazione di diritti, e di privati contro il 
Sacro Collegio per negata ammissione allo stesso, 
1515-1796. 

413-41~)· Carte Orsato pel Sacro Collegio dci filosofi e 
medici, eletto fìdeicommissario del fu Francesco Or­
sato testatore 11i63. Atti, 1518-1749. 

420. Registro di cassa, 1681-1721. 
421. Consulte mediche sopra vani argomenti, 1552-1794. 

Sacro Collegio c1ei rreol ogi. 

Quando sia stato istituito il Sacro Collegio dei Teo­
logi non si è potuto rilcì'are. Formava esso anticamente 

(1) A carte 71-75 sono trnscritti i testamenti di Nicolò da Rio e 
di Francesco e Cattcrina degli Englcschi fondatori di Collcgii per gli 
:studenti poveri. 
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parte dcl Setcro Collegio dci Filosofi e medici, come for­
metva corpo unico con la Università etrtista? Ne era stac­
cato? 

Come si ebbe ad accennare in principio due erano le 
Uni versi tà. Un il'ersitas iuristarzmz cd Universitas tlzeolo­
gorzmz, plzilosoplzorz117z et medicor11m; la prima che ha il 
proprio collegio dei dottori lcggisti; la seconda che ne ha 
due, quello dci filosofi e medici, e quello dci teologi. La 
differenza che esisteva fra il Sacro Collegio dei teologi e 
quello dei filosofì e medici era, che mentre in questo per 
lesame dci dottori doveva interyenirc il rettore dell'Uni­
versità artista in quello ne era escluso. Ciò non ostante 
anche il Sacro collegio dci teologi era un membro della 
Università, dipendeva dal magistrato dei Riformatori che 
in alcuni casi aveva diritto di sospendere i dottori da esso 
creati, manteneva le formalità e le regole degli altri Col­
lcgii sacri per le prove, i punti, le recite. 

A conseguire la laurea in teologia si richiedeva]' in­
tervento alle scuole assegnate per il corso di due anni 
~col astici assistendo al le lezioni delle rn a teri e giù i ndicatc 
nel trattare dcll' Università artista. 

Il Sacro Collegio dci teologi fino al 1520 però non 
aveva un ordinamento regolare, e in quel!' anno appunto 
frate Gian Francesco degli Ingcgnerati rninorita decano 
dcl Collegio per onore dello stesso ordinò che gli atti di 
esso fossero raccolti in volume, e da quell'epoca ap­
punto comincia la serie di essi. 

422. Statuti dcl Sacro Collegio dei teologi riformati nel 
1Gr2 e 1734. 

423. Atti, 1510-1 580; Elenco dci l'vlaestri in teologia che 
dovevano assistere agli esami, 1510-1553. 

424. Atti ed esami dci laureandi con indice alfabetico, 
1591-1602. 

42 5. Inventario dcll' Archivio del Sacro Collegio, 1591 ( 1 ). 

(1) l\Ianc:rno qLwsi tu•,ti i registri indicati in esso. 
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Rotolo dei teologi che presero la laurea nel Sacro 
Collegio ... 1591-1630 (1). Decani del Sacro Collegio 
1622-1630. Sindaci, l 622-1630. Entrate per dottorati, 
1602-1647. 

426-447. Atti del Sacro Collegio ed esami dei laureandi, 
1602-1782 (2). 

448. Dottorati in Teologia, r 762-1806. 
449, 450. Informazioni mtorno al sacro collegio dei teo­

logi, (senza data). 
Riduzioni della Banca pel conferimento dei dotto­

rati, 1671-1779. 
451, 452. Fedi e terminazioni dci Riformatori dello stu­

dio di Padova cd altre carte relative ai dottorati) 
1671-1802. 

Elenco delle cariche del Collegio, r 745-1761. 
Elenco generale dci dottori residenti e non resi­

denti, senza data. 
453, 454-. Cause contro il Sacro Collegio per negata am­

m1ss10ne. 
455-458. Registri di cassa, 1602-r 782 (3). 

Nazioni. 

Ciascuna universiti1 era composta da un numero in­
determinato di scolari che costituitisi in corpi separati 
formavano Yarii gruppi diyisi secondo le Yarie nazioni 
di origine degli scolari medesimi. Non tutte due però 

(1) A c. 8 senza indicazione di data ma anteriormente al 1591 
leggesi: "R. P. M. P::mlus Sarpius ordinis scrrnrum »; - a c. 13: 
" 1Coo. 20 luio R.mns l\larcus Antonius dc Dorninis clcctus Episcopus 
» Scgnicnsis, cum incorporncionc Collcgìi. ,, 

(2) Nel voi. 432 trovasi un inventario dell'Archivio del 1677 dal 
quale si rileva la mancanza di molti volumi. Nel voi. 435 esiste una 
dichiarazione sul colore delle toghe dci dottori teologi, filosofi, giuri· 
sti, e medici fatta da Ottone Co: di Gronsfcldt, prosindaco del!' Uni­
vers1ta g!Llnsta, e dai consiglieri della nazione alernnnna, 1677. Altrn 
dichiarazione dei teologi di 13ologna sul costume che ndopernno in 
quella universitii. 

(3) Veggasi in fine trn i codici della I3ibliotcca universitaria, 
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le Università erano come si è detto composte di egual 
numero di nazioni, 22 ne aveva l'università giurista cioè 
l'alemanna, la boema, l'ungherese, la provenzale, la bur­
gonda e la spagnuola che formavano un gruppo princi­
pale, od il Com 1cnto degli Oltramontani, questi nomi­
navano i proprii consiglieri che eleggevano dal corpo, 
di ciascuna nazione. La polacca, I' inglese, e la scozzese 
pur soggette al convento degli oltramontani, aveano di­
ritto di sostituire in dette nazioni 1 consiglieri fuori delle 
stesse quando non vi fossero connazionali; a completare il 
numero delle 22 concorrevano l'oltremarina, la romana, 
la siciliana, la marchigiana, la lombarda, la milanese, 
la toscana, la veneta, la trevigiana, la friulana, la dal­
mata, la piemontese e la genovese. 

L' università artista ne contava sci l'oltremontana, 
loltremarina, la lombarda, la trevigiana, la romana e 
l'anconitana: l'oltremontana però era divisa come il con­
vento degli oltramontani giuristi in nove nazioni. 

Ciascuna nazione aveva diritto di nominare un con­
sigliere per la giurista cd uno per la artista, i quali tutti 
concorrevano a formare i consigli delle Università per 
la nomina dci rettori e dci sindaci, e per trattare tutti 
gli atti relativi ali' azienda cd ali' amministrazione delle 
Uni versi tà stesse. 

La nazione che godeva maggiori privilegii era la 
Alemanna governata da un consigliere, un sindaco, due 
procuratori e sci assessori, aveva matricola propria, atti 
proprii per ciascuna univcrsit;J, erano ad essa inscritti 
tutti i tedeschi propriamente eletti, i danesi, gli svizzeri, 
i prussiani, i Jivoni, i boemi, gli ungheresi, i transil­
vani, i moravi, gli svizzeri cd i reti, dovevano pagar 
certe tasse cd os;ervare lo statuto. 

Di questa nazione, della oltremarina e della polacca 
si conservano atti. 

4 
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Nazione Atemall7za (1). 

(giuristi) 

459 . .l\Iatricola originale membranacea con firme auto­
grafe degli scolari ascritti all' Università giurista, 
1546-1605. 

(1) Statuta nationis anno 1600. 

I. Nationis germanica: negocia per consiliarium, Syndicum pro· 
curatoresque duos et assessores sex admnistratur. 

II. Ili pro salute omnium cxcubantes ne quid ve! H.espublica vel 
singuli etiarn detrimenti capiant, vidcnto. 

III. Aerarii et comrnodorum nationis augcndorum curam habcnto. 
IV. Ex a:rario quindccirn coronatos sub fìdcjussoribus, sub pi· 

gnorc vero ctiarn plures mutuo conccdunto. 
V. Sumptus quantumvis rnagnos funeribus pro conditione cuius· 

cumque suppcdirnnto. 
VI. Bibliothe=am augento, ciusque usum singulis pra:stanto. 
VII. J\dvocatis nationis curn hic turn Vcnetiis: bidello item et 

aliis de nationc bcncmcrentibus stipendia et honoraria diligcntcr cx· 

solvunto. 
VIII. Ad matriculam hanc et commoda nationis Gcrmanos no­

stros tam supcriores quam inferiorcs, Danos pra~tcrca Svccos, Borus· 
sos, Livonos, Boemos, Ungaros, Transylvanos, Moravos, llelvetios, 

Rhctos adrni ttun to. 
IX. Il!ustrcs et generosi in hanc urbem etiam transitus gratia ve· 

nientes a consiliario, rcliquisquc officialibus oblata matricula exci· 

piuntur. 
X. Nobilibus et aliis bidcllus prxsto csto. 
XI. Pro inscriptionc, illustrcs et generosi coronarus tres: nobilcs, 

patricii, aliiquc clitiorcs librns 9; rcliqui 4 fisco dcpcndunto. 
XII. Qui libcralius xrarium auxcrit cius liberalitatcm rnargincs 

nlbi nostri cclebrnnto. 
XII I. Ma tricuLc Uni versi tatis consiliari us an teq uarn rcctor sempcr 

subscribito. 
XIV. A scanJalis tam in religione quam in vita omnes cavcnto. 

XV. C1.1m facinorosis et perdita: Yita.: hominibus quorumyc con· 
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Precede alla matricola lo statuto del 1600 (1). 
460-4Gz. i\latricola 1605-1801. 
463. Volume I degli Atti, 1545-1609. 
464. ·volume III degli Atti, 1650-1709. 

NB. l\lanca il Volume II ed il Volume III e m 
gran parte privo degli stemmi che ornavano la metà 
superiore dci fogli ad ogni cambiamento di rettore. 
con perdita di parte dei documenti scritti a tergo 
dei fogli con stemmi. 

(Artisti) 

465-467. Statuti, r 594-1 foo. _Matricola dei Teologi, .Me­
dici e Filosofi della nazione, 1553-1721. (I due pri­
mi registri membranacei, il terzo copia dcl primo, 
I 553-164~)). 

468. Catalogo dei dottori artisti della nazione, 1616-106:~· 
469. Statuto a stampa pubblicato nel 1729. - Privile­

gio accordato dai Riformatori dello studio di Pa­
dova, col quale si concedeva ai consiglieri della na­
zione di intervenire con la spada alle loro riduzioni 
e di assistere alla elezione degli anatomici, 1639. 

470-475. Atti della nazione (artisti), 1553-1769. 
476, 477. Epistolario della nazione (artisti), 1565- 1647. 
478-4>:::0. Registri di spese e polizze varie, 1553-1807. 
48r. Catalogo di donatori di libri appartenenti alle due 

università, o che concorsero con denaro ali' incre­
mento della biblioteca, 1622-1722; Pagelle di li­
bri presi a prestito con annotazioni di rcstituzion-r;, 
I 656-1706. 

suetudinc nationis decreto mcmbris intcrdictum est nernini commcl'· 

ciurn e,to. 
XVI. I-la:c qui focerint cos natio nostra ali omni iniuria securos 

prxswto. 
XV JI. Pro ejusdem mmricuh-c obbtione ministro nationis 30 so· 

lidi ab uno quoque nurncrnntor. 

(1) Vedi in fine della presente memoria, tra i codici della Biblio· 

teca uuivcrsitnria 
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Nar.ione oltremarina ( 1 ). 

482. Album dei consiglieri della nazione oltremarina, 
con indice alfabetico, 1656-1737. 

483-486. Fedi di ascrizione ali' Università a favore di 
scolari oltremarini ed alemanni, per godere delle 
esenzioni dai dazii, 1706-1797. 

Nazz·one polacca (2). 

487, 488. Atti e matricola della nazione, 1592-1745. (Nel-
1' ultima pagina sono firmati due polacchi nel 1885 
e 1889). 

Università, Collegii e Sacri Collegii giurista ccl artista. 

Agli atti quì sopra catalogati, che per la loro con­
sistenza di materia unica in separati volumi, e carte 
sciolte si sono potuti dividere per ragione di serie, ten­
gono dietro quelli che o legati in volume còntengono 
atti delle varie serie suddcscritte, o formano gruppi di 
carte che non si poterono dividere contenenti documenti 
relativi a due o più serie; si rnno dovuti quindi elencare 
sotto una rubrica pròsmicua. 

489. Lettere ducali in originale, 1432-1791. 
490. Lettere d~1cali, Decreti dì Senato, Terminazioni e 

lettere di podestà e capitani di Padova, e dei Ri­
formatori dello studio, nonchè altre scritture, con 
indice cronologico al principio del volume, 1447-
r 775· 

491-503. Decreti di Senato, terminazioni dei Riforma­
tori, lettere del Consiglio dei X e dei podestà e ca­
pi tani di Padova, 1 547-1 782. 

(1) (2) Vedi in fine tra i codici della Biblioteca universitaria. 
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504. Informazioni sulla mansioneria di S. Girolamo 111 

S. Andrea, 1590-1653. 
Accademia Delia; Istituzione e leggi, 1608- 1 733 ( 1 ). 
Sommario di leggi che proibiscono ai sudditi di 

studi are al l' estero, 16z5-1 733. 
Indice di atti del Collegio veneto, 1635- 1706. 
Decreti ed altri atti relativi alla nazione aleman­

na ed oltremarina, 1699-1760. 
305. Decreti e terminazioni che per la maggior parte 

riguardano gli stipendii dovuti ai professori, le spe­
se pei dottorati ccc., 1407-1766. 

506. Decreti, terminazioni e lettere, 1609-1762 (2). -­
Lettori in città, 1467-1673. - Informazioni varie~ 
1650-1743. - Spese pel ristauro dei locali dcl Mu­
seo Vallisnieri, 1734. 

507. Decreti e terminazioni relative alle fabbriche del-
1' Università, 1583-1790.-Sommarii informativi sullo 
studio ed annotazioni di leggi, 1467-1739. - Ricordo 
di Scipione l\Iaffei ptr la riforma dello studio (senza 
data). Informazione data dai professori Arrighi, Ala­
leona, Knipp-Macoppe, Graziani e Morgagni ai Ri­
formatori, 1 74 r. 

508. Decreti, terminazioni e lettere, 1632-1764. - Somma­
rio di decreti e terminazioni, 1403-1651. Elenco dei 
Riformatori, 151 7-1 7~)1, e dei secret ari i, 1550-1787. -
Rettori artisti e giuristi, 1397-1737, altro elenco di 
rettori, qo7-1514. 

509. Decreti e terminazioni relative ai cancellieri e bi­
delli, 1655-1760. Simili per fedi di terziarie, 1674-
1 744. Simili di materia penale in confronto di sco­
lari, r 646-1 762. Catalogo degli scolari delle nazi on i 
lombarda, veneta, trevigiana e friulana, J705-r707. 

5 1 o. Decreti e terminazioni relative agli storici dello stu­
dio, Facciola ti e Dalle Laste, r 724- 1768; ai sovrin­
tendenti alle stampe, 1733-1763; ai professori esco­
lari teologi, 1632-1747. - Rimunerazioni ad credi di 
professori, 1651-1768. --- Lettere sul!' insegnamento 
del!' Anatomia privata, 1706. - Terminazioni circa i 

(1) Vedi in fine tra i codici della Biblioteca universitaria. 
(2) Il primo decreto è la ricondotta di Galileo Galilei allo studio 

di Padova, 1 Go9, 2 5 agosto. 
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punti 1731-1757. - Causa Lion-Cavazza contro Fi­
scali della Signoria. - Competenze dovute ::il Vice 
Collatcral di, Padova sulla Ca~sa dottorati, 1734. -
Sommario Decreti e terminazioni relative a stipendi, 
cassa, ecc. 1473- 1734. - Ancora sulle competenze 
ai Collaterali, 1713-1734. 

51 r. Presidenti dcl Collegio ,·eneto e carte relative, 1637-
1763. - Dottorati gratis in Collegio YCncto) 1680-
1735. --Riparto di trattenute sullo stipendio di pub­
blici professori per erezioni di statue ai Dogi: Carlo 
Ruzzini, 1732, Alvise Pisani, 1735· - 1\Iarco Fo­
scarini, 17152. - Diritti di precedenza nelle pubbli­
che funzioni (senza data). - Sommario Decreti e 
Terminazioni relative al Collegio V cncto Leggista, 
1635-173i. - Decreti e Terminazioni sulle spese per 
Dottorati, l/11·1744. 

5 I 2. Dissertazioni dci professori, Dusencllo, Terzi, Ru­
stici, Camposampiero, ì\fastraca, Da Pace, Pani ghetti, 
Pochini, 1\Iariani, Fabri, Fanton, Billcsimo, Colom­
bo e Franzoia, ncll' apertura dell'anno scolastico, 
q6r-176s. - Elenco dci rettori dcl!' Universiti1 ar­
tista, 1260-170:,. - Rotoli dei professori e calcndarii 
delle Università di Napoli, Pisa, Torino, 1758-1761. 

513. Decreti, terminazioni e lettere che fanno seguito al 
N. 503, I 783-17q2. 

514-53s. Decreti di Senato, terminazioni e lettere dci 
Riformatori dello studio e dei rettori della città (in 
copia), 1406-17~)7. 

536. Decreti del governo centrale e dcll' I. R. Governo, 
I 7'.)7- I 804. 

5 3 7. Decreti c\cl governo i tal i co e risposte agli stessi, 1806. 
5 38-5 3q. Decreti e term i nazi on i a stampa, 1624-1 7'.)5· 
540. Piani e regolamenti di pubblica ist;uzionc a stam-

pa e manoscritti, 1802-181q. 
541-544. Copia di lettere ed ordini dei prorettori e sin­

daci, 1799-1806. 
545-5so. Copia di lettere dcl governo italico e risposte 

dei reggenti, 1807-1816. 
551. Risposte a decreti ed altri atti, 1813-1815. 
552. Protocolli, 1805-1811. 
553. Prospetti delle lezioni coi nomi dci profes~ori e 

calendari, 1806-1817. 
554. Quaderno di Tcrzaric, a scolari artisti e giuristi, e 

dottorati, 1780-1812. 
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555. Registro Terzarie dei chirurgi, 1790-1797. 
ss6-56r. Elenchi di fedi rilasciate per terzarie a scolari 

artisti e giuristi, 1761-1806. 
5621 563. Fedi per terzarie rilasciate dai professori1 l755-

r759; l770-18or. 
564-566. Registri dottorati e licenziati nei collegi sacri 

e veneti, 1718-1816. 
567. Processi Yerbali per esami, l 813·l81 5. Proposizioni 

per esami1 18 l 3-181 5. Dottorati1 licenziati e bacccl­
licrati1 principio del scc. XIX. 

568. Diplomi originali cd in copia a licenziati in chi­
rurghia1 r757-r806. 

569. Simili a licc1niati in farmacia, 1677-1806; a bacel­
licre in fisico-matematica, 18r 5; a laureati in legge, 
159s-1803; in medicina, 1760-1801; diploma di no­
taio, 1719. 

570. Formule di diplomi per dottorati iu collegio ve­
neto artista e giurista, di giuramenti, di lauree in 
legge, medicina1 matematica e filosofia, secolo XVII 
a XIX. 

561. Catalogo di professori e materie da essi insegnate, 
1149-1760. Pubblicazioni fatte dai professori delle 
Università, 1700-1760. 

572. Indice alfabetico dci professori delle Università1 

1407-1 506. 
573-575. Prolusioni lette da professori delle Università 

giurista ed artista ali' apertura degli anni scolastici 
I 685- f 768. 

576-578. Discorsi inaugurali tenuti nella cattedrale da 
studenti artisti e giuristi in occasione della solenne 
apertura degli studii 1660-1805 (r). 

579. Discorsi pronunciati in occasione di festività sacre1 
dottorati, ecc., 1662-1697 (2). 

580. Album od elenco dei rettori e prorettori artisti con 
lo statuto delle cerimonie (stampato 1706), 1206-1705. 

580-585. Scritture di vario argomento, sec. XIV-XIX. 

(1) Da 1660-1737 nel frontespizio si trovano incisi gli stemmi dei 
prore:ttori e sinùici dcli' Università artista, posteriormente al 1738, il 
Cristo risorto. 

(:i) Nei frontcspizii stCI11ll1i dei prorettori e sindici. 
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586. Informazioni rnrie sui collegii, sacri collegii, nazio­
ni, cancellieri, accademie, librerie, ecc. (senza data). 

587. Informazioni sulle recite da farsi in precedenza al 
dottorato, sulle varie specie di dottorati, sui promo­
tori, sui punti e puntisti, sui licenziati in chirurgia 
latino e v11l[jm·i sermo11e. 

Scuole etl istituti complementarii. 

I riformatori dello studio di Padova sempre vigili 
a mantenere col progrcssc degli studii l'importanza della 
Università Patavina alle loro cure specialmente deman­
data, cd a complemento di quanto veniva insegnato nel-
1' Università artista instituirono: 

I. nel 17G7. l'osservatorio astronomico (Specola): col­
locato questo nel!' antica torre, costruita fin dal 
r 237 da Ezzelino III il tiranno, e fornito di tutti 
gli strumenti necessarì allo studio astronomico. 

2. nel 1738 un gabinetto di macchine per la fisica spe­
rimentale al quale fu assegnata la fabbrica in via 
Portici alti, cominciata per la pubblica libreria e poi 
rimasta sospesa per mancanza di fondi. 

3. nel r7G5, una scuola dc re agrarz'a al quale scopo si 
fece acquisto di alcuni campi ncll' antico borgo di 
Santa Croce (ora corso Yittorio Emanuele) per la 
coltivazione di molte piante che servono allo svi­
luppo delle scienze agricole, con tutti gli stromenti 
rurali che servono all'agricoltura. 

4. nel 153:1, per la istruzione di quei giovani che si de­
dicavano allo studio della medicina fu dal padovano 
Francesco Bonafedc instituito un orto di semplici, 
materia insegnata dallo stesso Bonafcde. Il veneto 
Senato compreso del!' importanza dello studio di 
tale materia; decretava nel 1545 l' instituzione di un 
orto botanico, il più antico d'Italia, nel quale alle 
piante che dovevano servire alla farmacia se ne ag­
giunsero altre di esotiche racchiuse in serre o yc­
getanti in aria libera, che formano la menwiglia di 
L1uanti ancor adesso lo Yisitano. 
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5. nel 1734 a cura dei Riformatori sorse il l\Iuseo di 
storirr- naturnle che trne lrr surr origine dalle colle­
zioni del professore Antonio Vallisnieri, che inse­
gnarn rrppunto tale mrrterirr. Ebbe questo incremento 
per doni od acquisti fatti drr Girolamo Zrrnnichelli, 
dal Dr. Festari, dal Castellini, drrl Corniani, dal Re­
nicr e da altri. Era ed è attualmente costituito da 
una 11clla raccolta di mammiferi cd uccelli, di rettili, 
anfìbì, e pesci, nonchè di una splendida collezio­
ne di minerali forniti dalle roccie del veneto e di 
a Itri paesi. 

6. nel 17G'.) un laboratorio di chimica, il cui impianto 
devesi al professor Crrrburi. Fu dapprima collocato 
in unrr casrr in via dcl beato Pellegrino, ed ora tro­
vasi in un locale annesso alla R. Università. 

7. nel r774 fu fondrrto lospitale per le cliniche di me­
dicina, chirurgia, ostetricia ed oculistica. 

r:,88. SpECOLA: Sua erezione nella torre del Castelvec­
- chio -~ Terminazioni dei Riformatori - Decreti di 

Senato ed a1tre carte - Scuola di architettura con­
tigua a detta specola, 17GG-1780. 

589. Polizze ed altre carte, 1767-1777. 
590. ScuoLA DI APCHITETTTmA; terminazioni dei Riforna­

tori, lettere dei podestà e capitani, medaglie accor­
date in premio, ccc., 1769-1790. 

591. ScuoLA m FISICA SPEPBIF:\TALI:: Istituzione I/'.\9; ac­
quisto di macchine, r74I-r745; macchine cd istro­
menti donati dal N. U. Alvise Zenobio I7()4; in­
ventario delle macchine, r7Gr; registri di spese 
I 7'.\()-I 805. 

592. Sè:ùoLA 1)E Iff AGPAIUA: Istituzione r7G5; termina­
zioni, tipi ccc. 17G5-I781; polizze 1777-1781. 

593. OPTO BOTANICO : Informazioni sulla istituzione e 
progresso 154G-1752; terminazioni, 1728-1770; po­
lizze di spese, r793-1797; spese per le serre ed altro 
r814; trattato di botanica dcl professor Pietro Ar­
duino r7G9. 

594. l\fosro DI STORIA 7\'ATURALE: Terminazioni, decreti, 
spese, elenchi di minerali, 17ss-r7r:,9. - Trattati va­
rii e carte del professor Antonio V <dlisnicri, fine dcl 
scc. XVIII. - Casa dcl pubblico professore di chi­
mica: terminazioni cd altro 1768-1793. 
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CLI'.\ICHE: Lezioni di ostetricia del professor Pie­
tro Sografi, senza data; preparazioni dcl museo di 
ostetricia, 1814; ~ Inventarii degli oggetti esistenti 
nel!' Università, scuole e gabinetti, 1803. 

Ilag·ni cl' Aliano. 

Le celebri terme d' Abano richiedevano di essere 
restituite, a vantaggio dcl!' umanità sofferente, aìla loro 
antica forma; pertanto i Riformatori a garantire i be­
nefici effetti di esse, oltre ad <wcr prescritto certe disci­
pline destinarono un professore della Università che do­
vesse invigilarne l'andamento obbligandolo a pubblicar 
colle stampe il risultato delle sue osservazioni. In un co­
dice che trovasi nella pubblica biblioteca universitaria esi­
stono due lettere di Cassidoro e Scardeonio sulle terme 
stesse. 

595. Scrittura del professor Pimbiolo, 17G5; terminazio­
ni dei Riformatori, 17G.:;-17G8; offerta di Angelo Pi­
sani di servire nelle terme di Abano, senza data; 
fabbriche, argini, strade, 1761-1771; capitoli del sa­
cro Collegio giurista per il buon sistema della com­
missaria Bagni d, Abano, 1793: Livello con F. Bel­
loni per le fabbriche e fondi ad uso bagni, 1799; 
oratorio e chiesa d'Abano 1778-1780. 

Biblioteca pubblica. 

Fu questa istituita dalla Repubblica veneta con de­
creto 1Gz9, attuata con terminazione dci Riformatori 
dello studio di Padova nel r marzo 1G31. Ebbe dapprima 
stanza nel com'ento dei padri Gesuiti espulsi dagli ~tati 

veneti ali' epoca del celebre interdetto, e che era nei 
pressi di Ponte Corvo. Poco tempo dopo venne essa 
trasportata in una sala detta dei giganti nel palazzo di 



L'Archivio mitico della Ulliversitìi di Padova 59 

residenza del capitano di Padova nella piazza detta ap­
punto dcl capitaniato. - Volendosi sul principio del 
secolo XVIII provvedere con maggior decoro alla sede 
della libreria, e perchè fosse questa di più prL,tica utilità 
ai professori e scolari della Università stessa, fu con de­
creto di Senato 1716, 3 dicembre, stabilito che fosse tra­
sferita in luogo più acconcio allo scopo. A tale effetto 
i Riformatori nel 1717 acquistarono un tratto di terreno 
yicino all' Uni\'ersitil, di ragione del Co: Antonio Ca­
podivacca in contrada Portici Alti. Si diede principio 
all'erezione della fabbrica coi denari che cirnnzavano 
dal!' acquisto libri, e depositati in una cassa detta: cassa 
1 i breria o cassa dottorati ( r '1. 

Avvanzatasi la fabbrica (z) presto si videro sparire 
i denari, nè sapendo a qual cespite ricorrere rimase in­
compiuta. Instituitasi intanto nel 1730 la nuova cattedra 
di fisica sperimentale, si stabilì di usufruire di quel tratto 
di fabbrica, conducendola a termine per collocarvi i ga­
binetti di fisica; la biblioteca quindi dovette rimanere 
dove fu collocata fìn dalla sua istituzione. 

La biblioteca doveva essere aperta cc le ore che sa­
)) ranno per il commodo dc studenti stimate più oppor­
n tune n, ma visto che molti giorni la biblioteca rima­
neva chiusa, il Senato decretò nel 1G~JI, 27 luglio, che 
dovesse esser aperta almeno tre yolte la settimana, e 
sempre poi nei giorni dci dottorati fissando i giorni di 
lunedì, mercordì e venerdì, eccettuati i venerdì di marzo 
che venivano surrogati col sabato. 

(1) Ciascun laureando doveva, nssieme al deposito pc! consegui­
mento della laurea versare per la pubblica libreria, per la laurea in 

legge o in fìlosofia e medicina venete lire 2G: per In laurea in teologia 
lire 24.1G; per la licenza in chirurgia tanto in latino, quanto in Fiii· 
gari sermone, li1·c 8. 

(2) Dal 1717 al 1729 per l'erezione di detta fabbrica si erano spese 
Venete Lire 50147.12.G, 



60 Nuovo Archivio Veneto 

Ad aumentare il materiale della biblioteca tutti gli 
stampatori ed editori donvano mandare a quella le ope­

re che mano mano vedevano la luce per stampa o ri­
stampa, ma siccome da molti se ne trascurava l'invio, 

cd essendosene fatto di ciò addebito al bibliotecario, questi 
pregava i Riformatori a dar ordine al loro segretario di 
tener registro di tutte le licenze di stampa, spedendo 
semestralmente l'elenco al bibliotecario stesso a fine di 
sollecitare gli stampatori all'esecuzione del loro doì'erc, 
cd a provvedere che si tenesse nota delle ristampe per le 
quali non occorreva la licenza dei Riformatori stessi (1). 

Fin dall'istituzione della biblioteca (1631) i Rifor­
matori provvidero alla nomina di un bibliotecario con 
Go fiorini annui di emolumento, e con facoltà di nomi­
narsi un bidello, sciJva però l' approvazione del ma­
gistrato. 

Era tenuto il bibliotecario a compilare due inven­
tari, uno per uso della biblioteca, uno pci Riformatori. 
Ciascun libro doven1 portare impressa l'indicazione del­
!' acquisto od il nome dcl donatore. 

Il bibliotecario era in obbligo di prestarsi alla con­
segna dci libri che dovevano essere letti nella apposita 
sala, vietarne l'asporto, e in caso di contrafazionc darne 
parte al Capitano di PadoYa. 

I manoscritti cd i codici erano tenuti in appositi 
armadii e chiusi a chiave e se ne facevano speciali in­
ventarii. Doveva inoltre il Bibliotecario tener disposti e 
divisi i libri in ordine di materia, formandone) come 
si è detto, un doppio inventario. 

Le rendite per la libreria erano: le decime delle 
nuove condotte dci lettori e il deposito dci due scudi che 
erano tenuti fare gli scolari, prima di ottenere la laurea 
che in media amontava a 400 ducati annui. Con queste 

(1) Decreto di Senato 1 G4G, 27 ottobre. 
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somme si comperavano libri, e si provvedeva alla lega­
tura degli stessi, amministrandone i Riformatori l'azien­
da. Le altre spese di biblioteca erano gravate sulla cassa 
dello studio (r). 

596. Informazioni e polizze per l'istituzione della biblio­
teca e pel suo progressivo sviluppo ..... 1717-1721. 

597. Polizze r722 - 1768; saldi di cassa per dottorati, 
1773-1785. 

598. Pagamenti dei due scudi fatto dagli scolari pel dot­
torato, 1766-1784. 

599. Cinque disegni della pubblica libreria, (senza data). 

Collegii per gli stuclenti. 

Per concorrere al vantaggio e perfezionamento degli 
studii, di quei giovani, i quali, avendo dimostrato dispo­
sizione a ricscirc nelle discipline universitarie, mancavano 
di mezzi per raggiungerne lo scopo, vi concorsero alcuni 
benefattori coll'istituzione di varii collegii, nei quali 
gli studenti privi di fortuna potevano trovare vitto cd al­
loggio per far fronte alle spese di mantenimento e poter 
frequentare i corsi universitarii. 

Goo. Origine dci collcgii e disposizioni generali che li 
riguardano. 

Collegio Pratense. 

li Cardinale Pileo conte di Prata fondò nel 1390 con 
suo testamento dcl 4 ottobre in atti di Antonio da Tre­
viso notaio di Padova, un collegio: «Item voluit quod 
11 fructus, redditus et proventus imprestitorum de V cne-

( 1) Veggasi a questo riguardo l'interessante pubblicazione « Rcla· 
zione storico-descrittiva sulla H .. 13ibliotcca universitaria di Padova " 
dcl Vice-bibliotecario Girnrdi. Padova, Sacchetto 1872. 
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>> tiis Castellarne di::ecesis deputcntur et convertcntur in 
n usu et utilitate viginti scolariorum existcntium in Col­
n legio suo et per ipsum ordinatum, videlicet Ss. Hieroni­
n mi et Prosdocimi de Padua >>. 

Questo Collegio a nome dcl fondatore fu chiamato 
Pratense, od anco dcl Santo, perchè appunto esisteva in 
quella contrada. Perdute le rendite dcl Friuli, per esser­
sene impossessati i parenti del Cardinale, affrancati i 
monti di Venezia presso i quali avern egli depositati 

i7700 ducati, assotigliate quindi le rendite, il numero 
degli scolari fu ridotto circa il 1 540 a soli I 6: quattro per 
ciascheduna delle quattro nazioni, cioè la friulana, la ve­
neziana, la trivigiana e la padovana. Spettavano a ciascu­
no di essi scolari e pel periodo di 5 anni: 1 o scudi annui, 
stanza sfornita, servitù pagata, uso della cucina; venivano 
scelti dal vescovo di Pado\'a in concorso dei più vecchi 
delle famiglie Zabarella e Lion e del priore dcl collegio. 

Il priore venirn eletto tra i più meritevoli dei colle­
giali, al quale si corrisponde\'ano 5 ducati all'anno più 
degli altri colleghi.

1 
che don~rnno stare ad esso soggetti, 

e durava in carica tre anni. 

6nr. Atto di fondazione, ordini e capitoli pcl suo buon­
governo, estimi cd al tre carte, r 431- 1 781. 

Collegio Da Rio. 

Con testamento i398, 19 luglio, Nicolò Da Rio ordi­
nava, che dopo la morte del suo erede senza figli, fosse 
istituito un collegio per gli scolari artisti nella casa di 
sua abitazione a Pontecorvo; dovevano essere in numero 
di sci, e più se a più potevano rnpperire le rendite, ed 
essere cittadini padovani. Nel 1405 venuto a morte Da­
niele Da Rio fratello ed erede testamentario di detto 
Nicolò fu aperto il collegio, ma fosse che le rendite aves­
sero diminuito, fosse che iì primo testatore non avesse 
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ben calcola~o a quanto ammontavano, il numero degli 
scolari fu solo di quattro. Avevano diritto di abitare in 
collegio per sei anni, di essere forniti di pane e vino, 
e di avere 12 ducati annui. Venivano eletti dai gastaldi 
delle fraterne degli spezieri, dci calzolai, dei coltellinari, 
dei giubbonari e dei pellicciari. 

Go1. Atti di fondazione ed altre carte, 1398, 1405-1772. 
Processo formato di commissione dei Riformatori 
sullo stato del Collegio 1 G90. 

Collegio Feltrino. 

Cornelio Castaldi fece il suo testamento nel 153G, 
3 agosto, in Feltre. Con esso egli instituì nella sua casa 
posta sulla piazza del Santo un collegio per tre giovani 
feltrini, due dci quali studiassero diritto civile e cano­
nico ed uno filosofia e medicina. Potevano abitarvi anni 
7, godevano in comune dcli' alloggio, di 48 staia di buon 
frumento, di 32 mastelli di vino, e di 24 ducati per tutte 
le altre spese, cd avevano 1111a massara la qual sia de 
bona vita et di età non suspetta tra loro tutti. 

Go1. Atto di fondazione cd altre carte, I 53G-1707. 

Collegio Priuli. 

Lodovico Priuli procuratore di S. Marco nel 15Gy 
a 25 marzo volle che col residuo della sua sostanza fosse 
mantenuto un collegio nella propria casa in Padova per 
6 scolari di casa Priuli; 4 dei quali dovessero essere dcl 
suo colonello, 2 di altre case Priuli, con roo ducati an­
nui per cadauno: detto collegio era situato in borgo 
Santa Croce. 

Go1. Atti varii, 157r-1G90. 
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Collegio Spille/li. 

L'anno 1439 Belforte Spinelli vescovo di Catania 
e nobile di Giovenazzo nel Regno di Napoli, instituì un 
collegio in Padova, pel cui mantenimento lasciava tutti 
i suoi beni immobili a favore dei discendenti di casa 
Spinelli, se ve ne fossero, se no, di altre famiglie, non 
fissandone il numero. Nel 1575 cinque erano gli scolari 
e le rendite di 1 98 ducati. 

Gox. Di questo collegio s1 conservano poche memorie 
senza alcuna data. 

Collegio Superchi. 

Istituito da .Mons. Girolamo Supcrchio da Pesaro 
nel 1 593 nelle case di sua proprietà in Borgo S. Pro­
sdocimo. 

Gli credi invitati a dar notizia dcl detto col1egio nel 
1708 dichiararono di non esser a loro conoscenza l' esi­
stenza di esso, nè di possedere alcuna carta. 

Go1. Non esiste che la dichiarazione sovraesposta dcl 1708; 
e poche notizie nel vol. Go7. 

Collegio Campion o Tonzace11se. 

In Dorgo Vignali nella contrada dcl pozzo Campion 
da Pietro Boatcrio da Bologna, nel 1 3()3, sotto l' invo­
cazione di Santa :i\laria di Tornaco, fu edificato un col­
legio per certi scolari poveri e chierici. ·vi concorsero 
posteriormente nella fondazione Alberico dc Brancasec­
chi nel 1366 e Bonincontro Abate di S. Cipriano di 
Murano nel I 3G7. 

Dovevano gli scolari essere in numero di sci, dci 
quali, due della città e diocesi di Ferrara, due di Treviso 
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e due di Padova; aver ricevuto la tonsura, vestire abito 
ecclesiastico. A vcn1n o diritto per sette anni ad alloggio, 
alla servitù pagata, ad otto staia di frumento, otto ma­
stelli di vino 1 e iegna al bisogno; venivano eletti dal 
Patriarca di \r enezia1 e dovevano provare di conoscere 
il latino cd obbligarsi a frequentare il corso di diritto 
canonico per poi conseguirne la laurea ( r). 

602. Atti di fondazione cd altre carte, 1363-1776. 

Collegio dz" Santa Cattcrina. 

Giacomo Arqua medico fisico con suo testamento 
9 settembre l 390 fatto in Budua ordinò che dai suoi 
capitali investiti trattane certa parte destinata ad altri 
scopi, col residuo si dovesse fondare un ospitale a Santa 
Cattcrina per sovvenire a dicci scolari di ogni nazione 
fuorchè Padovani, i quali per sette anni avessero allog­
gio e servitù in detto luogo. Circa al 1767 la casa era 
in pessime condizioni per cui si somministravano a cin­
que scolari G ducati annui.:: cd un moggio di frumento 
senza obbligo di abitazione. 

Goz. Atti varii 1 1385-1773. 

Collegio J;,'np)csclzi. 

In contrada Pontecorvo1 Francesco Englcschi con 
testamento 1441ì1 7 agosto, istituiva un collegio i11 quo 
dcbca1zt stare scolares quat1w1· qui st11de1zt ùz artz"bus scu 
medicina et non debzmt stare in dieta collegio ultra q11i11-
quemzi11m ..... qui scolares sinl dc locis iJlfrascriptis 
v1'dclz'cct) duo ori'gz'Jzarz'i dc cfrz'tate Pad11a: scu distn'ct11 

(t) Vedi in fine: atti presso l'Archivio di Stato in Venezia. 

5 
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et 111111s de civitate Tarvisii seu districtu zmus de terra 
Afugla;; abbiano ad avere alloggio e vitto.L'elezione 
dovesse essere fatta dal Priore del collegio artista e dal 
seniore di casa Dottori. 

Go3. Atto di fondazione e carte varie, 144G-r772; Atti del 
collegio, 1765-1802; Quaderno di cassa, 1772-1792. 

Collegio o Commissaria Ravenna. 

Tommaso Filologo Ranzoni da Ravenna istituì nel 
1576, 2 agosto, una commissaria lasciando scritto: Pa­
latium Ravenna Patavii meum i11 contrata s. Leonardi' 
prope pontem molendùzzmz relinquo, dono) modo lzoc in 
sempitenwm co11cedo scolaribus natiommz proviizciarum 
et locorzmz totius orbis omnium quaczmzque stude11tib11s. 
Non presciveva il numero, ma questo poteva variare a 
seconda delle entrate annue. L'elezione si faceva dai 
pievani di S. Giuliano e S. Giovanni in Bragora, di 
Venezia, poi con decreto di Senato 1627, 15 settembre 
fu demandata ai Riformatori dello studio di Padova. 

Go4. Atti di fondazione ed altre carte 1576-1614. 

Collegio 5'. Marco. 

Net 1771 con decreto 7 settembre il V cncto Senato 
allo scopo di provvedere a varie piccole commissarie in­
sufficienti a mantenere con mezzi proprii il numero di 
scolari fissato dai benemeriti fondatori, e per raccogliere 
sotto un solo ente quei collegi i che per le tavole di fond<1-
zionc non esigc\'ano un trattamento speciale, concorren­
dovi anche con fondi proprii dello stato; instituì il Cclle­
gio di S. Marco: ne compilò uno statuto speciale e ne de­
mandò la direzione e la sorveglianza al magistrato dci 
Riformatori dello studio di Padova. 



L'Archivio antico della Università di Padova C7 

Al detto collegio furono aggregate le commissarie e 
collegii seguenti: 

Commissaria Recanati per 4 scolari di Osimo 
con la corrisponsione di. L. 79. 7 

Garfano per uno scolaro di Cipro 
con la corrisponsione di. » 8.1 r 

>> Tomitani per 2 scolari con la 
corrisponsione di >> 2 r. G 

altra n Tomitani per 3 scolari con la 
corrisponsione di >> 25. 2 

n Gastaldi per 3 scolari con la 
corrisponsione di » 28. r o 

» Gallo per uno scolaro con la cor-
risponsione di » 9· 9 

» Fabbri per uno scolaro con la 
corrisponsione di » 9.18 

» Adelmaro per 4 sc0lari con la 
corrisponsione di >i G0. 8 

n Contarini per uno scolaro con la 
corrisponsione di , n 1 2. 8 

)) Lolin per 6 scolari con la corn-
sponsion e di n 89. 5 

n Cocco per 4 scolari di Cipro con 
la corrisponsione di n 76.1 G 

Scolari di Cattaro per 2 scolari 
con la corrisponsione di n 44. r 6 

Scolari numero 32. 

Collegio Ravenna per scolari 
>> Larn bertini 

Arquà 

Corrisponsione L. 474. 1 G 

lo corrispons. Due. 70 
5 )) )) 35 
(j )) 40 

604. Statuti, Decreti di Senato, Terminazioni dei Rifor­
matori, 1771-17~16. 
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Collegii greci Paleocapa e Cottzmio. 

Giosafatte Paleocapa rescovo di Chisamo fondò nel 
1583 a 18 febbraio un collegio per 12 scolari, G della Uni­
ycrsità giurista, G della artista: questi 12 scolari dovevano 
essere greci ed appartenere 2 per ciaschcdùna alle pro­
yincic di Candia, Canea, Rettimo e Scitia, ed uno per 
ciascu na alle isole di Corfù, Cefalonia, Zante e Cerigo. 
Spettavano ad essi per ciascheduno e per sette anni 7G 
ducati, allogio e scrritù. 

Con testamento 1657, J4 novembre, Giovanni Cot­
tunio istituiva un collegio per otto studenti di nazione 
greca; avevano diritto all' allogio, ad un moggio di fru­
mento, sei mastelli di vino cd inoltre a due ducati al 
mese. Rettificò poi detta disposizione nel r 5 dicembre 
successivo riducendo a 5 i mastelli di vino ed il com­
penso a danaro a quanto dovesse essere giudicato biso­
gnevole dal padre Maestro e dai commissarii nominati 
dal sacro collegio dei filosofi e medici. 

605. Collegio Paleocapa o di S. Giovanni: Sommario di 
decreti ~Terminazioni dci Riformatori per l' ele­
zione dei collegiali, 1623-1788. 

Statuti dci due collegi greci approvati e pubblicati 
dai Riformatori, 1772, 12 scttem brc. 

GoG. Collegio Cottzmio : Atto di fondazione, terminazioni, 
I G57-r773. 

Collegio Bresciano o Lambertini. 

Con testamento 27 giugno r509 Giacomo Lamberto 
fondava a Santa Lucia un collegio per 1 r giovani bre­
sciani che dovevano avere per anni ro il loro manteni­
mento. L'elezione veniva fatta dal Consiglio della città 
di Drescia. 
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Collegio di klo11selice. 

Ìliatteo Carboni instituì con suo testamento 1638, r 5 
aprile, in una casa a Sant' Anna un collegio per quattro 
giovani di Monselice i quali avessero a stare in Padova 
e frequentare le pubbliche lezioni, dovevano avere 80 

ducati all'anno per ciascuno ed alloggio gratuito. Com­
missario fu eletto il Consiglio di Monselice al quale 
spettava l'amministrazione della sostanza e l'elezione 
dei quattro collegiali. 

Scolari di Cipro. 

Pietro Garfano fece il suo testa~;"1ento nel i 393, 13 
marzo, in atti di Emanuele de Valente notaio di Nicosia; in 
esso stabiliva che dalle sue rendite fossero spesi 200 du­
cati d'oro pel mantenimento di quattro scolari di Cipro, 
uno dei quali dovesse addottorarsi nella facoltà teolo­
gica, uno in quella di giurisprudenza civile, gli altri due 
in filosofia e medicina avendo per ciascuno ducati 50. 

Scolari di Osimo. 

Maestro Andrea medico da Recanati lasciava con 
suo testamento 1397, 4 gennaio, ai Procuratori di San 
1\larco, che delle rendite dci suoi beni in V cnczia fos­
sero dati a due scolari oriundi di Osimo ducati 25 d'oro 
annui per ciascheduno e per IO anni. Detti scolari do­
vevano essere ascritti alla facoltà di filosofia e medicina. 

Scolari Trevigia11i. 

Taddeo Adelmaro con testamento r 4:;4, 4 settem­
bre, lasciava erede l'ospitale di Santa Maria dei Battudi 
in parrocchia di S. Pancrazio di Treviso, affinchè do-
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vesse provvedere al mantenimento di otto scolari della 
focoltà teologica la cui nomina spettava al detto ospitale. 

Scolari Bellunesi. 

Giulio Contarini vesCO\'O di Belluno fece testamento 
nel 1572 e lasciava 25 ducati per ciascheduno a due sco­
lari chierici e poveri della diocesi di Belluno perchè 
avessero a frequentare lo studio di Padova. 

Luigi Lolin pur vescovo di Belluno, testando nel 12 

novembre 1024 lasciava erede l' Opera Pia di maritar 
donzelle di quella città, con l'obbligo di mantenere nello 
studio di Padova alcuni chierici, istituendo suo commis­
sario il collegio dei dottori in legge di Belluno ai quali 
spettava la nomina di essi scolari. Il numero variava a 
seconda delle rendite e dovevano i collegiali percepire 
50 ducati annui per 5 anni. 

Scolarz' dz' Pz'ovc dz' Sacco. 

Il prete Vincenzo Gallo canonico di Piove di Sacco 
con testamento, luglio 1 Goo, atti Giustiniano Colombo 
notaio di Pio\'e 1 lasciava le rendite di alcune sue terre 
affìnchè venisse mantenuto nello studio di Padova un 
chierico di quel territorio. 

Scolari di Ca/taro. 

Nel rG34 a 17 novembre il Senato di Venezia in lettera 
al Provveditor veneto a Cattaro, scriveva: << Risolvemo 
11 però coll' autorità di questo consiglio di concedere a 
n quei benemeriti sudditi della stessa comunità che in 
11 avvenire possano mandar due figliuoli nello studio di 
n Padova, a sostentamento de quali siano assegnati delli 
n danari della Signoria nostra dalla comunità di Padova 
11 ducati 70 per cadauno all' anno, dovendo stare anni 
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>> cinque per cadauno di essi che sqranno eletti col mag­
)) gior numero di voti dal consiglio della comunità pre­
)) detta, perchè abbiano modo d'apprendere ivi buona 
1i cducatione e coll' avvanzamcnto nei studii et nelle let-
11 tcrc havcr occasione di utilmente impiegarsi a benef­
>1 fìcio et honorcvolezza della lor patria, et per acquistar 
n merito sempre maggiore colla Signoria nostra a mag-

gior vantaggio di se stessi n. 

Scolari Feltrini. 

Galeazzo Tomitano nobile di Feltrc, con codicillo 
1G1~), G dicembre, lasciò 50 ducati per cadauno a 2 stu­
denti di Fcltre che dovessero per 5 anni recarsi allo stu­
dio di Padova. Più tardi pcl ribasso dci prò ricavati dal 
capitale investito detti ducati furono ridotti a 30. 

Scolai·i Istriani. 

La comunlta di Capodistria manteneva a proprie 
spese 4 scolari allo studio con 50 ducati all' anno per cia­
scheduno e per 4 an111. 

Scolari Zaratini. 

La comunità di Zara manteneva allo studio di Pado­
vc due scolari, come si rileva da una annotazione esi­
stente nella Busta N. Goo. Nel 17G 1 si trovavano allo stu­
dio i detti due scolari. 

Collegio Cocco . 

. Monsignor Giacomo Cocco Arcivescovo di Corfù, 
con suo testamento r _:/i:,, 14 febbraio, fondò in Padoya, 
in Borgo Yignali un collegio per 4, o più giovani scolari 
con le rendite di 5000 ducati d' oro, che dovevano servire 
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per l'alloggio e pel vitto di essi durante il tempo che ab­
bisognasse loro per frequentare lo studio. La scelta dci ..j. 

studenti doveva cadere su quattro patrizi poveri e possi­
bilmente della famiglia Cocco, e veniva fatta dal capitolo 
dei canonici di Padova. 

Collegz"o da Afula ( Amulz"o). 

Con testamento fatto in Roma il Cardinale Marcan­
tonio da :Mula fondava in Padova un collegio (sul Prato 
della Valle) per un numero non specificato di scolari pa­
trizii della famiglia da Mula con sostituzione in mancan­
za dci Da .Mula di giovani patrizii ~lichiel, Pesaro, Gritti, 
Donà, Corner, Bernardo o Malipiero, con assegnamento di 
50 a 60 ducati e pel periodo di 5 anni. 

Collegio Cortusio. 

Lodovico dc Cortusii con suo testamento 1412, l feb­
braio, ordinò che in una sua casa da lui acquistata da 
Francesco Capodilista posta in Padova nella contrada di 
S. Bartolomeo si istituisce un collegio per otto scolari 
poveri studenti in diritto: indicando i beni sulle cui ren­
dite se ne dovesse sostenere la spesa. Però detta istitu­
zione non doveva aver il suo principio che alla cessazione 
degli credi Cortusi. N cl l 76 r trovansi traccie dell' esi­
stenza del Collegio. 

Collegio Milani. 

Gian Francesco Milani con testamento 1540, 26 mar­
zo lasciava i suoi beni nel Trevigiano perchè fosse com­
perata una casa in Padova, ove dovessero abitare gratui­
tamente alcuni giovani di No::de che frequentassero lo 
studio di grammatica cd avessero i libri occorrenti a 
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tale studio, poi si dedicassero allo studio del diritto ci­
vile e canomco godendo pure del beneficio dei libri. 

Commissaria Fabn's. 

Ortensio Fabris di Treviso, nel 1572 fece il suo te­
stamento. Con esso lasciava le sue rendite al collegio 
dei Dottori di Treviso affinchè ogni 5 anni fossero devo­
lute al mantenimento di due scolari, uno scelto tra i 
cittadini, ]' altro dal collegio dei dottori. 

Collegio Tonazzi. 

Antonio Francesco Tonazzi, col testamento 1664, 
4 luglio, lasciava una sua casa in Padova in Borgo di 
Piove per abitazione di scolari chè potessero dimorarvi 
per 5 anni e che appartenessero alla famiglia Tonazzi. 
Detta casa doveva essere ammobigliata e gli scolari aver 
16 ducati all'anno in vino. 

Di tutte queste commissarie e collegii non si con­
servano che poche memorie e le copie degli atti di fon­
dazione nel registro : 

Go7. Registro di tutti i collegii e le commissarie instituite 
in Padova a vantaggio di scolari poveri inscritti 
nelle Università, 1363-177 r. 

Carte varie. 

608. Informazioni, perizie, ccc., sull'edifizio dell'Uni­
versità, 16~)7-1815. 

(Ìo~), 610. Processi contro studenti, 1534-1794. 
G1 r. Tariffe per ingresso alla cattedra di nuovi profes­

sori - Simili per laureandi e licenziandi nelle Uni­
vcrsità, collcgii e sacri collegii, sec. XVII-XVIII. 
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Cassa dello studio. 

612. Libro depositi per laureandi in collegio veneto e sacro 
collegio, e per licenziati, r7r7-1723. 

G13, Gq. Consegna di depositi al cassiere Pietro Ceoldo, 
17G9-1785. 

615. Aggravi i annuali della cassa studio per pagamento 
di stipendii a professori e ministri delle due Uni­
versità, 1 739-180G. 

616. Decreti e terminazioni che ne dettero origine, r 71 5-
r7GG. 

617. Note delle entrnte per esami e divisione delle me­
desime a favore dei professori, 1 772-1 793. 

618. Minute di cassa per stipendii ai professori, 175·2-
17G4 - .Mandati di pagamento, 1711-1793. 

619. Informazioni sulla cassa dello studio, 1499-1821. 

Cassa matricole. 

Gzo. Pagamenti a professori, assistenti e ministri; per 
la specola, per l' orto botanico, ecc., r 7G4-1 'J9 I. 

62 r. Assegnamenti ad assistenti, ministri e rettore dei 
collegi greci, r791-1797. 

622. Stato della cassa, 17:J2. 
623. Bollettario di cassa, r 789-r79~. 
624-foG . .l\Tandati dei podestù e capitani di Padova e dei 

Cancellieri per pagamenti ordinarii e straordinarii, 
1755-r797. 

Carte di Ingolfo de' Conti. 

I Riformatori dello studio di Padova con termina­
zione 1614, 20 ottobre, delegarono Ingolfo de' Conti a 
raccogliere ed ordinare tutti gli atti relativi allo studio. 
Gli commisero inoltre di informarli sulle UniHrsit~ e 
collegii, esaminandone gli statuti, le matricole, e tutte 
le carte ad essi relative. 
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Egli è quindi l'autore ed il raccoglitore dei sei vo­

i umi q uì appresso : 

6z7. Note cronologico-storiche dci popoli veneti sulla 
loro origine, tratte da cronache, storie, poemi ccc. 
compilate nel 1 Gog - Descrizione di Padorn e dcl 
Padovano, 1600. 

fo8. Storia delle fr[l11iglie padovane (senza data). 
6z9. Atti relativi all'Accademia Delia (1), 1608-1612. 

fì30, 631. Informazioni, scritture, terminazioni e corri-
spondenza dcl Conti sullo studio di Padova, 1614-
1 G I 5· 

632. Relazione dci Tribunali di giustizia e magistrati di 
:Milano (senza data). Annotazioni varie tratte dagli 
atti dcl collegio veneto artista sui dottori filosofi e 
medici, 14~)6-156:~ - Riforme statutarie di detto col­
legio, 1597· - Osservazioni sul Sacro collegio dci 
Filosofi e medici. - Varii estratti degli atti di detto 
collegio, 1 6o6-r Go9. 

633-635. Registri di messe celebrate per dottori defunti, 
1704-r775. 

636-638. Causa delle Università artista e giurista contro 
i consorti Verzelesi per rilascio beni in villa del 
Deserto sotto Este, soggetti al fìdccommesso del fu 
Giovanni Rossi, 1457-17~!3· 

Cì39. Catastico ed indice generale delle carte apparte­
nenti allo studio di Padova raccolte nella Cancel­
leria pretoria: compilato nel r 74~). 

Cì40. Numero 4 indici contenenti nomi di farmacisti. 
giuristi, matematici e medici, sec. XVIII. ' 

Arcllivio. 

(ì+1. Inventari di carte dell'Università giurista, 1(ìsq-17q2. 
Simili dell'Università artista, 1737-1792. -· -

(1) Era composta di un numero di nobili padovm1i, che amayano 
esercitarsi al maneggio delle armi, e nelle discipline militari. Chiama­
\ asi Delia per a\'lT tolto ad impresa 1' isola di Dc lo. \leggasi in fine 
tra i co,lici della BìbliotCCé1 uni1'crsitarici. 
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1\lemorie ed estratti di inventari d'archivio, 1756-
1797· 

Carteggio per lordinamento dell' archivio, r 837. 
Sul ricupero di carte della nazione alemanna, r839. 
Acquisto di alcuni codici appartenenti al!' archivio 

antico. 
Inventarì e corrispondern-;c sull'ordinamento del-

1' archi vi o, r 868. 

Miscellanea. 

642. Ivliscellanea di varie carte relative alle Universiù, 
collegii, sacri collegi i, biblioteca, cassa, bagni d' Aba­
no ecc. sec. XVII-XVIII. 

643. Attestati per matricolazioni - Accenni all'origine 
di varie Università estere e 1u;r,ionali. 

Informazioni e disposizioni relative alla R. Uni­
versità, sec. XIX. 

Urano di Bolla di papa Eugenio che conferma i 
privilcgii accordati alle Università da Urbano rv e 
Clemente VI. 

Carte relative alla biblioteca di S. Francesco Gran­
de del P. Michelangelo Carmeli professore di lin­
gue orientali ncll' Università artista e fondatore di 
detta biblioteca. 

Elenchi di professori e materie da essi insegnate. 
Appunti sul codice criminale austriaco. 
Relazione di alcune operazioni chirurgiche ese-

guite nel!' ospitale dci Derelitti a V cnezia. 
Carte varie r707-1815 cd alcune senza data. 

Uaccolta lUinato. 

Come si ebbe a dire in principio parlando delle cause 
della dispersione di documenti dcll' Archivio antico, 
provenivano queste in p::irtc dal trasport::irc che face­
vano i canccllcri della Uni,·crsità larchivio nelle loro 
abitazioni. Uno di tali cancellieri fu appunto Giuseppe 
?llinato, alla cui morte, si sono tronni presso di lui ben 
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cento ,·olumi di carte appartenenti, per la maggior pane, 
alla Uninrsità artista, di cui era eancelliere e nume­
rati progressi\·amente da r a 101. Tali carte furono poi 
rirnperate ed avendo un indice generale per materia non 
si è creduto di smembrarle, ma di conservarle raccolte 
in serie separata; ed eccone l'elenco. 

GcJ-4. Indice generale per materia di quanto s1 contiene 
in questa raccolta. 

G45· Indice per cognome dei professori artisti e giuristi 
dei quali è fatta menzione nella raccolta (non è 
completo). 

G4G. Atti e memorie sullo studio di Padova, r 150-1677. 
()47. Copie cli atti dcl Sacro collegio dei filosofi e me­

dici, I 367-14~)8. 
G48. Copie di ducali e decreti pel regolare andamento 

dello studio, 140G-140~)· 
G49. Notizie su Rolando da Piazzola; -- Professori di di­

ritto, 1090-1515: di medicina, 1291-150~1; di filoso­
fia, I 274- I 509. 

G50. Cronaca dci professori giuristi ed artisti per alcu­
ne cattedre, ro90-18r3 -- Elenco dei Riformatori, 
1517-179G; dci segretarii, 1550-1787. 

G5 l, G52. H.otoli dci professori dcll' Università artista e 
giurista, 1509-1()44. 

G53. Copie per estratto di atti dcl Sacro Collegio artista 
rclati,-e ai dottorati, 1500-1592. 

G54. Lettori artisti e giuristi -- Loro doveri e discipline, 
1500-1592. 

G55. Feste sacre e profane, distribuzione di regalie, ccc. 
1437-1457. 

G5G. Istituzione di cattedre, nomine, conferme e ricon­
ferme di professori: di diritto canonico, de mane 
l 5 l 8-177 5 ; dcl sesto delle decretali che nel 1564 
assunse il titolo di diritto canonico in 3." luogo, 
1518-1754; di diritto canonico de sera r,S17-1773. 

657. Si mi le di professori di diritto ci vile de mane 15r7-
1752; de sera, 1518-1797. 

G58. Simile di professori de Instìt 11! a 1 5 r 7-1705 ; de arte 
notarile, 1523-1751; di diritto civile straordinario, 
1518-1544; dcl Sesto e delle Clementine, 1518-1544; 
del Decreto, 1518-1544; del testo eglossadcll'Isti-
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tuto, l,'..,44-1:/ìo; del testo, glossa e Bartolo de ma11e 
e de sera, 1544-157ì; della cattedra dcll' Uniycr­
sità, 1518-1560; della cattedra de actio11ib11s1 1544-
r 559· 

659. Simili di professori di criminale, I 540-1765; delle 
pandette, 1578-1773; del 3. 0 libro dcl codice, 1518-
166~1; delle regole del diritto, l58lì-1728; dc' Feudi, 
1518-1776; di ius naturale pubblico e delle genti, 
1769- 1773. 

660. Dottorati in sacro collegio dci teologi, cd atti dello 
stesso collegio, 1380-1792. 

6G1. Istituzione di cattedre, nomine, conferme e ricon­
ferme d1 professori di teologia, I4~JI-177G; di me­
tafisica, 1469-1739; di logica e mctatìsica, r 739-1803; 
di sacra scrittura, 1551 - 1 786; di storia ecclesiastica, 
1718-1742; di lingue orientali, 1745-1781. 

GGz. Simile di professori di medicina teorica ordinaria, 
15r7- r 77 5 ; di medicina teorica straordinari a, r 5 r 7-
173~)· 

663. Simile di professori di medicina pratica ordinaria, 
1518-1782; straordinaria, 1517-173~)· 

664. Simile di professori di fìlosoiìa ordinaria) 1517-1805; 
straordinaria, l 517-1772. . 

6G5. Simile di professori di chirurgia cd anatomia, l387-
177G. - Teatro anatomico: atti, terminazioni, ccc.; 
professori cd assessori. q4G-1777. 

666. Orto botanico; sua istituzione, professori, direttori, 
custodi, giardinieri, spese ccc., 1545-1794. 

GG7. Istituzione di cattedre, nomine di professori: delle 
meteore di Aristotilc, 1583-1770; di astrologia e 
matematica, 1240-1777. - Decreti e terminazioni 
relativi alla cattedra e teatro di filosofia sperimen­
tale, 1738-1785. 

Istituzione di cattedre, nomine di professori di 
geometria, 1751-1777 ;di nautica cd architettura na­
vale, 1745-1755; di sofìstaria, l518-r5Go; dc parvi 
naturali, rs31-1s33; di chimica teorico-pratica, 1749-
1781 ; dc morbis, morborurn causis, et syrn ptorna­
tibus et de pulsibus et urinis, 1601-1773; di medi­
cina teorica-straordinaria, 1752-1705. 

G()S. Simile di professori: cli semplici, 1533-1738; di 
storia naturale, 1731-178G; di grammatica e retto­
rica, 121G-1789; di fìlosoiìa morale, 1407-1773. 

669. Simile di professori: di logica, 1262-1739; del li-
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bro III di AYicenna, 1718-17,:p; di medicina teo­
rica straordinaria nei giorni festivi, 1602-1719. 

670. Origine dei rettori nelle uniYcrsità giurista ed ar­
tista e modificazioni apportatevi, 1260-1738. Elenco 
di rettori, prorettori e sindaci dell'università giuri­
sta, l 260-.1808. Elenco simile dcl!' università artista, 
1399-1806. Copie di atti relativi ai rettori, 1261-1592. 

G7 l. Atti dcl sacro collegio artista, decreti di Senato cd 
altro relativi ai rettori delle uniyersitù, 1518-1755. 

672. Privilegii accordati ai rettori, prorettori e sindaci 
delle univcrsitù, 1700-1737. 

G73-G93. Atti dcli' università artista, 1434-1756. 
(ì94. Atti sindacali c!ell' uninrsità artista, 175G-1800. 
G95. Annotazioni ed estratti cli atti del!' uninrsit21, r 530-

171 o. 
G9G. Decreti, terminazioni ecc. relative ali' esenzione dei 

dazii a favore delle univcrsitù, 1474-1755. 
(j~n-702. ì\Iatricolazioni degli scolari artisti, 1G33-1754. 
703. Collegii veneti artista e giurista, loro presidenti, 

lG17-1777; decreti relativi alla loro nomina, 1619-
1758; atti relativi al collegio veneto artista (senza 
data); catalogo dci laureati in collegio veneto arti­
sta, rCìr7-1G57. - Decreti per lauree; nomine di 
cancellieri, bidelli ccc., 1G1(Ì-1752. - Presidenti del 
collegio veneto giurista, 1(ì37-1780 e decreti relativi 
alla loro nomina, 1G89-1757. Estratti di statuti e leg­
;i:i dcl collegio veneto giurista, 1G4~1-r729. 

704. C0llcgio veneto artista: consulte mediche e chi­
rurgiche, 1679-1779. - Suppliche e fedi pcl conse­
guimento delle lauree con esenzione da tasse, 1079-
1 724; sull' esercizio della chirurgi a, r 7 47- l 7 49. 

705. Atti dcl collegio veneto artista, ilJ79-1755. 
70G. Sommario di leggj relative al collegio veneto ar­

tista cd ai dottorati, 1 Cì14-1 G84. 
707. Terminazioni dci Riformatori relative ai dottorati, 

lG14-175G. 
708-715. Prove di cstcritù per dottorati in collegio ve­

neto artista, 1711-175G. 
716. Divieti ai professori di allontanarsi dallo stud:o, 

q44-1G7G. - Decreti e terminazioni che accordano 
permessi ai professori, 1573-1757. -- Raccolta di leg­
gi cd altro riunite dal cancelliere Torta, lG55-rG98. 

717, 718. Note e fedi di bidelli, 1Li56-1794. 
719. Abolizione di cattedre, giubilazioni di professori, 
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punti e puntisti. - Leggi relative ai lettori, pro­
motori e dottorati, 1601-1756. 

720. Terminazioni su vani argomenti relativi alle due 
università, 1655-1757. 

721-724. Raccolta di decreti del :Maggior Consiglio e 
Senato relativi allo studio di Padonl e di Y cnezia, 
l412-176r. 

725. Terminazioni dci Riformatori per recite od esperi­
menti pubblici per l' esame del dottorato, 1655-
1733· 

726. Simili relativi alla cassa dello studio, 1495-1756. 
727. Edifizi i dcli' università.-· Decreti, terminazioni, ccc. 

1493-1756. 
728. Decreti varii per proibizioni d'armi sec. XVI-XVIII. 

- Bandi per processi penali in seguito a sentenze, 
1564-1756. 

729. Decreti cd altro relatiYi a fedi per le terzarie, r637-
1757; simili per gli alunni del seminario, 1731-1743; 
simili che proibiscono a scolari sudditi di frequen­
tare le università estere, 1406-1752. 

730. Note di scolari matricolati nelle due università, 
1690-17ro; di fedi di tcrzaria, 16~i(i-1(Ì~)8. 

731. Decreti e terminazioni relative ai collegii e com­
missarie, 1Gr3-1724. 

Commissaria per scolari di Cipro, r393-1751. 
Collegio Cortusio, l 41 2-1 709; Engles chi, 144G­

r 545; Feltrin, 1619; scolari da Bormio, 1625-1653. 
Commissaria Gallo, 1600-1744; Ravenna, 1627. Col­
legio Priuli e Da l\Iula, 1571-1673; scolari trevigia­
ni, 1454-1727; Collegio Lambertini, 1509-1515; Spi­
nelli, 1509-1575; Da Hio, 1653; Scolari da Osimo, 
1397-1737; Collegio Arguati o di S. Catterina, l 523; 
Pratense, 1348-154t; Tornacense o Campion, 14ì2-
1 569 ; Accademia dci ri covrati , l GG~)- 173r) ; Acc:i­
demi Delia, 1724-1737; Accademia dci nobili di Ve­
rona e degli erranti di Brescia, 1lì37-1672; scolari 
di Capodistria, l 660. 

732. Decreti e terminazioni relative al collegio greco di 
S. Giovanni, 1Cì34-1757; Cottunio, lG:,3-1755; sco­
lari di Cattaro, 1(ì(ì4-t755; Collegio dei Nobili in 
Padova poi in Venezia, 160~)-1655; seminario greco 
Flangini in Venezia, lGGz-1G93. 

733. Nazione germanica -- statuto pubblicato nel 1710 
ed altre carte, 1426-r 755· 
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734. nlinistri del!' università, rG;:,8-1712, stampatori della 
stessa, 1555-1690. 

735. Registri delle entrate tenuti dai bidelli generali Ber­
nardo, 1621-1640 e Landa nluneghina 1681-1693. 

736. Decreti e terminazioni relative alle vertenze tra i 
professori e prorettori e sindaci per precedenze, 
1709-1748. - Cattedre di 3. 0 luogo e Padornni che 
lessero nello studio, 1467-1707. - lllustri padovani 
che tennero cattedre nel!' uniyersità, 1465-1662. -
Ospitale di S. Francesco, 1733-1748. -- Collette pa­
gate da scolari, 1465-1734. - Bagni di Abano, 1554-
1755. - Gli stemmi che adornano l'università sia­
no dipinti e non scolpiti, l(ì57. - Vesti ai proret­
tori, vicesindaci e ministri, 1 G37-1747. 

737. Riformatori dello studio di Pad(wa, 1517-1760; 
loro scgretarii, 1550-1785; Biblioteca, l716-175Cì; 
Librerie di Venezia e di Padoì·a, 1631-1757; Scuole 
di grammatica e di rettorica in Venezia, 1443-1674. 

738. Commissione a Ingolfo dc' Conti di coordinare gli 
atti del! 'Università, 1614; Inventarì d'archivio, l7I 1-
1737; Elenchi di Podestà, Proncditori, Capitani e 
Camerlenghi di Padova, 1405-1760; Decreti e ter~ 
minazioni relatiì·c al Cancelliere pretorio, q40-r757; 
Cancellieri dell'università artista, 1519-1702. 

739. Cronaca della cittil cli Padova scritta da Antonio 
Rosato, fine dcl sec. XVI. Relazione sullo studio d1 
.f'acion1, 1752; simile dci professori Arrighi, Alaleo­
na, Knipps-1\Iacoppc, Graziani e .Morg;1gni sul!' Uni­
nrsitil (senza data). 

740-745. Dottorati in sacro collegio dei teologi, 1693-
17·~2. 

74ì. Fèdi di bidelli per non comparsa dci professori alle 
lezioni, 1731-174(ì. 

747, 748. Elenco di dottorati in collegio in duomo cd in 
bue, 1G~)3-1Cì9G. - H.icerntc e mandati, rG'.)3-1727. 

749-755. Certificati di sostenuto esame e facoltà di pre­
sentarsi pc! dottorato in filosofia e medicina, 17 r 2-

1 ns. 
756. frcrizioni della cittil di Padova raccolte eia Giuseppe 

Maria Minato che fanno seguito a quelle dcl padre 
Salomone. 
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}~raglia dei farmacisti. 

I farmacisti di Padorn, come in altre città dcl ve­
neto formava110 corpo a sè e si i11titolarnno Frataglia 
o fraglia: di questa pochi atti si consenano, e come 
sieno pervenuti all'archivio dell'Università non fu dato 
di rilevare. 

757. Statuti, I 578-1780. 
758. Sommario di capitoli, 1434-15G8. 
'/59-761. Atti di approvazione di farmacisti, 1749-1806. 
7fo. Fedi per approvazione di farmacisti, I 797-1806. 

Notai. 

Neppure dcl collegio dei notai si è potuto cono­
scere quando i pochi atti che si conservano sicno pas­
~;ati a formar parte dell' archivio uni versi tari o. 

763. Statuti dcl sacro collegio dci notai di Padova, 1419. 
764. Ruolo dci notai, rG91 ; Copia di privilegio accor­

dato alla fraglia dci notai, 1325, Informazione sui 
privi legii della suddetta fraglia, r 7,'30. 

Uarte Cerato. 

765. Corrispondenza del prof. Domenico Cerato per co­
struzioni da lui eseguite quale architetto, r 7G8-1783. 

766. Simile dello stesso con Giorgio Thiera per una sua 
fabbrica, 1 749-1763; con Sebastiano Lioni per lll1 

pala;:zo in Cencda, 1750-1752; con Lugrc;:ia Zon'.i­
Grimani per fabbriche, 1781-178'.2; con Bartolomeo 
Pigati, r777-l784. 

7G7. Simile dello stesso con Gianandrea Caliari cd al­
tri, 1784. 
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Carte rnrie 

768. Carte relative al professor Francesconi, 1808-1813. 
769. Simili al professor Brcra, 1831-1832. 
770. Statuti della città di PadoYa dal secolo XIII al 1453 

editi nel 1 528; !vi è premessa una serie manoscritta 
dci podestà di Padova. 12~/:ì-13~l5· 

771. Statuto dèll' Università di Torino edito 1729. 
772. Storia ragionata dcl!' epidemia di Montona dcl dot­

dor Bondioli, 1 791-1792. 
773. Piani, regolamenti, notificazioni ccc. circa la pub­

blica istruzione, 1797-1826. 
774. Miscellanea di vario argomento, estranea all'Uni­

versità, scc. XVI-XVIII. 

Registri e carte rclatire all' Archivio antico 
della Uinersith di Padova, esistenti in altri 
Arclii-rii. 

1. Presso la R. Biblioteca Universitaria: 

Storia del!' Università 

Cod. 1G73"-1G75. Opere manoscritte di Lastcsio, Morelli 
Colle, per scnirc alla storia '1lello studio dell'Uni­
versità. 

1G7G, 2224. Documenti per servire alla storia dello studio. 
1G8G. Repertorio del!' Archivio della Cancelleria del Bb 

eseguito da Matteo Giro. 
2224, 9. ~1ernoriale di cose attinenti all'Università di 

Padova dcl Cancelliere Carlo Torta, 1709. 
2224, 13. Decreto 1786 che nomina Fr. Colle Storiografo 

dell'Università. 

Documenti storici delle due Università 

Cod. 328. Carte relative a Yarii professori - rGoo-1750. 
43. Dorighcllo Ab. Frane. Elenco di laureati in Padov<i 

scc. XIV-XVIII. 



N11m10 Archivio Veneto 

2 70. Decreti e terminazioni re la ti ve all'Università r 760-
178 r. 

2224, 27. Lettera sul riordinamento dello studio diretta 
a Frane. Grimani Calergi. (anonima, sec. XVII). 

2224, 37. Decreto di Senato 177 r per migliorare le con­
dizioni dello studio. 

2224, 38. Esame del Rotolo dei leggisti ed artisti con 
proposte di riforme (anonimo, sec. X\rlII). 

2224, 6. Documenti ( 15~)!) relativi all'Università che i 
gesuiti tentavano di fondare in Padova. 

2224, 18. Orazione (1616) di Cesare Crcmonino al Doge 
Bembo. 

2224, 28. Proposte e decreti per soppressione di catte­
dre. ( r 7'.! 6). 

Na~ioni germanica, polonica, oltremarina 

Cod. 8 r 9. Germani<~ nationis in Patavina lJniversitate 
statuta quo ad juridicam facultatem (sec. XVII). 

2068. Statuta inclita: Germanorurn nationis juridica~ fa­
cultatis in universitate Patavina reforrnata et aucta 
I 635. 

2197. Statura, privilegia incliue nationis Germanica: 
Theologica:, l\ledicx et Philosophica: facultatum in 
illustri Patavina Universitate, sec. XVII. 

1655. Epistola; nationis germanica: et polonica: ex Pa­
dwrna universitate (sec. XVII). 

2224, 2. Bilanci di cassa della nazione alemanna (Arti­
sti; 1795-i807). 

Jr. Statuta in gratiam inclita: nationis Polona: in Pa­
tavina Universitate lGso. 

r~)42. Statuti dell' inclita rÌazione oltremarina (cioè di 
Cipro) 30 marzo 1663. 

UniJJersità e Collegio Giurista 

Cod. 382. Statuta i uristarum ( r 600 ). 
2224, 4. Atti appartenenti al Collegio dei leggisti ( r 506-

1602). 
222'1, 14. !\apporto (176Cì) dcl Prof. Dalle Laste sul rior­

dinamento ddle cattedre di giurisprudenza. 
2224, R, 1 7. Tesi di diritto ecclesiastico del Prof. Angelo 

Ant. Fabbro riprovate dal senato Yeneto (1771-1772ì. 
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1620, VII. Angelus Antonius Fabcr, matcrics atquc orcio 
scholarum quas anno 1771-1772 ipse cxplicavit in 
gymnasio Patavino. 

Unii,ersità, Collegio e sacro Collegio Artista 

Cod. 222+, r. Costitutionum sacri Patavini Collcgii Phi­
losophorum et j\Icdicorum libri quinquc (scc. XVI). 
!\Iatricola dei dottori ( l 567). 

2164; 337; 1213, r; 365; 1669. Statuta Sacri Collegii 
Theologorum rcformata 1612. 

1213, 2. Decreta in sacro Thcologorum Collegio Altrn:c 
universitatis Patavina; servanda et in unum collccta 
1688. 

2224, 22. !\lemoria sul collegio dei Teologi nel convento 
cli S. Antonio istituito nel 1630 con breve cli Ur­
bano VIII. 

2224, 3. Supplica (1760) dcl sacro Collegio ai Riforma­
tori sopra abusi nel conferimento dei dottorati. 

2224, 1 l. Epistola Cassiodori sub Theodorici rcgis no­
mine dc Thcrmis Aponi. Scquitur) alia epistola B. 
Scardconii, l 533. (Copie del secolo XVI). 

2224, 35, 3 r. Scritture rclati\'e alle terme di Abano, 
1743- 1779· 

2224, ro. Incombenze dello scrittore pubblico dci bagni 
di Abano e lettera di Ant. Pimb:olo eletto storio­
grafo degli stessi (sec. XVIII). 

21~)5. Diploma in filosofia e medicina a G. !\I. 13ottoglia 
1724. 

218~). Diploma in farmacia ad Ottavio Alzati 1726. 
2224, 34, 2~)· Sulla istituzione della cattedra di Chirur­

gia r 72G. 
2224, 7. Notizie storiche sulla scuola di chimica, sull'os­

scn•atorio astronomico e sul gabinetto cli Fisica. 
(scc. XVIII). 

2224, 2Cì. Sulla istituzione della cattedra di medicina 
chimica sperimentale; scrittura di Alcss. Macoppe 
(1726). 

2224, 32. Programma dcl Prof. Lavagnoli di Chimica 
sperimentale (sec. XVIII). 

2224, 19. Lettera (1768) dcl Prof. Toaldo sulla fabbrica 
dell'Osservatorio. 

2224, 12. Indice compendiato delle serie diverse Lkl j\iu­
sco Vallisnicri (scc. X\'III). 
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2224, 20. Documenti sulla macchina idraulica dell'orto 
botanico (1757-1759). 

2224, 21. Prolusione (1812) del Prof. Donato sui pro­
motori della scienza erbaria. 

2224, 15. Proposta per la istituzione di una cattedra di 
lingue orientali (scc. X"1II). 

2263, I. Fra Giacinto Seri. Difesa del libro: Excrcita­
tiones historicce critirn: ( 172G). 

Collegii 

Cod. 2224, 23. Informazione storica sul collegio veneto, 
I 760. 

22241 25. Scrittura (1726) sui dottorati in collegio Veneto. 
2224, 33. Atti relativi alle cattedre in Collegio Veneto 

(1640). 
2224, 36. Istituzione del Collegio di S. ~Iarco (1771). 
2224, 5. Documenti sul collegio Pratense ( r 772). 
2224, 1 G. Lettera di Sebastiano Foscarini sul collegio 

Amulio (1772). 
2224, 24. Lettera anonima sul!' istituzione dcl Collegio 

dei Nobili in Padova e sulle condizioni della pub­
blica istruzione in quella città (scc. XVII). 

Accademia Delia 

Cod. 2231, I. Alcuni documenti relativi ali' Accademia 
Delia (scc. XVIII). 

2. Presso la R. Deputazione pro11inciale di Padova) in 
una soffitta dcl palazzo di Prefettura esistono circa 
1 oo tra fìlzc e registri appartenenti ali' amministra­
zione dcl Collegio Pratense. 

3. Presso la Reverendissima Curia Vesco11i/e di Padova 
sono custoditi i seguenti registri : N. 38 volumi dci 
dottorati e professioni di fede nei Sacri collegi giu­
rista cd artista, 1 46 r -1 8oCì. 
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4. Presso !' archivio di Stato in Venezia : 

Atti appartenenti al Collegio Tornacense o Cam­
pion sono Buste N. 1 G, delle quali le quattro prime 
contengono pergamene sciolte dal r 3G3 al 17ò8, le 
altre registri di cassa e stampe in causa; e fanno 
parte dell'Archivio della mensa patriarcale di Venezia. 

S· Presso la R. Biblioteca .Afarcia11a: 

Codici italiani 

Classe II. Cod. CXXXI. Statuti per gli oltremarini 
studenti nella Università di Padova. 

IV. n CCLXXV. Stratico Simeone; Lezioni 
cli statica e di .Meccanica. 

n IV. 1J CCL~ XVII. Suddetto: Lezio:~1i di i-
drostatica, idraulica cd ottica negli 
an 111 1 767-1769. 

IV. )) CCLXXVIII-CCLXXX, CCLXXXII. 
Suddetto : Lezioni di idrostatica, 
idraulica cd aerometria. 

n IY. n CCLXXXIX. Suddetto: Lezioni e me-
motie sulla luce e sulla astronomia. 

IV. 1! CCLXXXX. Suddetto: Lezioni sul-
!' elettricità, sul magnetismo e sul 
calorico. 

VI. n XL V. Professori che nel r 582 legge-
vano nella Università di Padova. 

VII. n .MDCLI-MDCLIX. Scritture e decreti 
su quello studio. 

VII. n i\IDCCCCVIII. Scritture su quella 
scuola cli medicina veterinaria e sul 
Prof. Orus. 

VII. n MDCCCCLI. Arduino Pietro. Piano 
per una accademia di agricoltura. 

X. n CXLII. Monumenti spettanti alla Uni-
versità di Padova. 

» XIV. )) CCLXXXIV. Narrazione sommaria di 
quello studio. 
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Codici l\Iorelliani, ro8. Stùdii di Jacopo l\forellì rn­
torno alla storia della Università di Padova. 

Codici latini 

Classe Y. Cod. L: Cl. XIV. Cod. CCCXXXVIII. Con­
stitutiones Collegii J\ledicorum et 
Philosophorum Patavii. 

n V. n LXXXVIII. Statuta Juristarum Pa-

>> XIII. 

n XIV. 

taYÌÌ. 
)) CXV. Statura Artistarum Universitatis 

Patavirne. 
» CCLXXXVIII. Statuta collegìi Tor­

nacensis Patavini. 

C. Presso il Cav. Ferdinando .lacoli Professore alla R. 
Scuola Allievi Jdacclzinisti in Venezia: 

1. 1443. 27 maggio. Carta d'obbligo di Taddeo marchese 
d' Este verso il conte Lazzaro de Arcellis abi­
tante in lzospicio Bovis, dove poi sorse l' Univer­
sità. 

2. Un esemplare dell'opera di Giacomo Facciolati: De 
Gymnasio Patavino Syntagmata XII, postillato 
in autografo dal Ch. 1110 Giacomo l\Iorelli. 

3. Un brevetto di iscrizione all' Università giurista, per 
ottenere l'esenzione dai dazi i a favore d1 Angelo 
Rosa, dcl 1 72 r, 7 agosto. 

4. Due rapporti del 1863 e 1866 sul!' Università e sugli 
insegnanti nella medesima. 

G. G1o:v10. 
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